| Il Ministero dallo Golonie 


S. M. il Re avantieri ha firmato a San Ros- 
sore il Decretocheistituisceil Ministero del. 
le Colonie e il Decreto che nomina Ministro 
delle Colonie l’on. Pietro Bertolini, deputato 
al Parlamento. 


Il Decreto d'istituzione del nuovo Ministero è così 
concepito: 

Articolo 1. E° istituito il Ministero delle Colonie, 
dal quale dipenderanno la Tripolitania, la Cirenaica, 
l'Eritrea, la Somalia italiana e i protettorati della So- 
malia settentrionale. 

Articolo 2. Sono istituiti'il posto del Ministro delle 
Colonie, cen lo stipendio di Lire 25.000 e il posto di So- 
tesegretario di Stato, con lo stipendio di Lire 12.000. 

1) Ministro delle Colonie prende il rango dopo il Mi- 
nistro degli Affari Esteri. 

Con altro Decreto sarà stabilita la pianta organica 
del personale del Ministero delle Colonie. Finchè tale 
Decreto non sarà emanato, il Ministro delle Colonie 
avrà facoltà di assumere în servizio temporaneo im- 
piegati dipendenti da altri Ministeri ed anche ecce- 

‘;onalmente persone estranee ai pubblici ufficii che ab- 
Yiano speciale attitudine per il servizio coloniale. 

Articolo III. La competenza del Ministero delle 
ci mprende tutti indistintamente gli interesi 
ed i servizi pubblici, delle Colonie. Da lui solo dipen- 
deranno i funzionari civili e giudiziarii che vi siano 

addetti. 

Articolo IV. In quanto non siano incompatibili 
on l'istituzione del Ministero delle Colonie sono man- 
tenuti in vigore l'ordinamento amministrativo per la 
Colonia eritrea e l'ordinamento amministrativo per la 
Somalia italiana. 

Fino a che non sarà approvato l'ordinamento ammi- 

ivo per la Tripolitania e la Cirenaica, le rela- 
zioni tra l'autorità civile e l’autorità militare saranno 
regolate nel modo seguente: 

Le designazioni delle autorità militari, che abbiano 
comandi in capo o comandi staccati, saranno fatte 
d'accordo fra il Ministro della Guerra e della Marina ed 

| Ministro delle Colonie. Dette autorità corrisponde 
anno col Ministro della Guerra e della Marina pei 
apporti gerarchici, disciplinari e tecnici e per ogni 
altro rapporto corrisponderanno col Ministro dello Co- 
nie. 
Le eventuali operazioni politiche militari saranno 
prese per iniziativa del Ministro delle Colonie 
‘ordo rispettivamente coi Ministri della Guerra e 
della Marina c saranno condotte di concerto fra i pre- 
detti Ministri. 


d'a 


“ 


L'on. Bertoliri ha spedito il seguonte telegramma 
ai Governatori della Tripolitania della Cirenaica, del- 
Eritrea © della Somalia Italiana: 


\ssumo oggi la direzione del Ministero 
ie. Mando a V. E. il mio cor- 
pregandola di volersi tosto 
alle disposizioni del Reale 
« Decreto in data di ieri di cui comunico il 
testo ». 


BERTOLINI. 


e 


Con l'iniziata pacificazione della Libia 
coincide la ‘ereazione del Ministero delle 
Colonie in applicazione alla legge votata 
nell'estate dal Parlamento. Il momento era 
giufito, infatti, per porre in attuazione i 
propositi annunziati dal Governo quando fu 
votata la legge di vranità dell’Italia sulla 
Libia ©, più tardi, quando fu autorizzato il 
troverno all’istituzione del Dicastero delle 


Colonie. 
La Direzione centrale degli affari coloniali 
nresso il Ministero degli esteri, la quale 


provvide sinora all'ordinamento e all’am- 
ministrazione dei nostri possedimenti del- 
L’ritrea e della somalia, non poteva ba- 
stare per il governo della Libia, di fronte 
alla gravità © importanza del compito che 
Vlialia si è assunto. 


Trattasi -- diceva la relazione ministeriale 
al progetto di legge ‘per l'istituzione del \ 
Nistero delle Colonie — di organizzare co) 
la vita civile e sociale nelle-sue molteplici 
manifestazioni; trattasi, per accennare solo 
ai principali problemi, di provvedere all’or- 
dlinamento dell’amministrazione civile, della 
giustizia, della proprietà fondiaria; alla 
colonizzazione delle terre; ai porti, ai mezzi 
di comunicazione, avendo cura di adattare 
1 muovi inismi ai bisogni, alle credenze, 
alle tradizioni, ed al grado di civiltà delle 
nopalazioni indigene, rispettandone gli usi, 
ed i costumi per avviarle progressivamente 
«d un florido e sicuro avvenire. 

« Allo svolgimento di un’azione così vasta 
e complessa non può per certo bastarel’o- 
pera di un ufficio, il quale costituisce una 
«mplice e modesta branca di un Dicastero; 
ma è necessario che ad essa presieda un 
organo speciale, che possa procedere con 
unità di indirizzo e di azione; con pienezza 
di autorità e di me; 

«Perciò sull'esempio di quanto fecero 
da tempo altre nazioni che hanno posse- 
dimenti coloniali, il Belgi , la Francia, la 
Germania, l'Inghilterra, i Paesi Bassi, il 
vostro Governo è venuto nel convincimento 
che i nostri problemi coloniali siano ora as- 
sunti a così alta importanza da richiedere, 
entro un breve periodo, l'istituzione di uno 
speciale Ministero, il cui capo possa assumere 
intera la responsabilità dell’opera sua in- 
nanzi alla Corona, al Parlamento, al Paese ». 


Il R. Decreto che, in applicazione della 
legge, determina le attribuzioni del nuovo Di- 
castero e ne definisce l'ordinamento anche 
nei rapporti con ‘altri Dicasteri, provvede op- 
portunamente a concentrare nel Ministero 
delle Colonie tutti. i pubblici servizi della 
Libia, da quelli amministrativi e giudiziari 
a quelli di ordine politico-militare. 

. Unica, infatti, dev'essere la mente diret- 
tiva e la responsabilità, unica la mano che 
deve muovere i meccanismi della vasta 
e complessa azienda, tanto più complessa 
© difficile nel periodo ipiziale, in cui trattasi 
di vincere renitenze, diffidenze ed ostacoli, 
onde occorre procedere con grande tatto, 
ma con fermezza ed unità d'indirizzo. 

Mi 


co. apj 10 la mente. organica, l’operosità 
Ferii la cultura e la competenza ammini. 


Del resto l’on: Bertolini non sale im di 
Tato alla direzione delle Colonie, come non 


impreparato assunse il. compitodelle trattati- 
ve di pace cor la Turchia, condotte innanzi 
con molto accorgimento e con perfetta cono- 
scenza dei quesiti che si dovevano risolvere. 

.Il compito che oggi si.assume l’on. Bertoli- 
‘ni non è certamente lieve, come non lo sareb- 
be per qualunque altro uomo politico. Imper- 


ciocchè l'Italia si trova oggi imj ata non 
soltanto per i suoi interessi politici ed econo- 
mici, ma altresì per la sua dignità di grande 


Potenza, a far presto e a far bene. Di fronte 
alle popolazioni della Libia, di fronte alla 
bella opera ciyilizzatrice compiuta con for- 
tuna dai nostri vicini nell’Afriea Mediterra-* 
nea, l’Italia non può nè deve fare opera in- 
completa o imperfetta. Così disse un giorno 
Von. Giolitti. 
senza tener conto di un altro compito 
egualmente importante, quello che riflette 
l’azione governativa da svolgersi nella Soma- 
lia e nella Erittea, specie nella Somalia di 
cui ìn Italia non sì conosce ancora intera 
mente il valore ed il profitto che può ren- 
dere alla metropoli. 
L’avere affidato il portafoglio delle Co 
lonie ad un uomo parlamentare dell’autorità 
dell’on. Bertolini, e l’importanza che il R. 
Decreto attribuisce al nuovo Dicastero che 
viene ad essere il terzo nell’ordine delle pre- 
cedenze, bastano a dimostrare come il Go- 
funzione 


con piena 
Parlamento e del Paese. 


soddisfazione del Re del 


|) g i 


‘===. Centesimi:5:in tutto il 


{E (5) New York,21— Secondo)? Evening Sun, Bry- 
an serive che nessun portafoglio. gli è-stato offerto 
nel prossimo Gabinetto democratico e. che egli non si 
reca alle Bermude insieme col Wilson. D'altra parte il 
Wilson dichiara che ancora non ha offerto portafogli 
a chicchessia: > ss siarali gol 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 22 (ore 0.50)..— L'impressione 
circa l’esito dei negoziati tra la Turchia e gli 
Stati alleati fuin questi circoli politici per 
tutta la giornata di ieri completamente otti- 
mista. Ad avvalorare le favorevoli previsioni 
si aggiunse il telegramma: da Sofia al Tèmps; 
che la Stefani vi avrà certamente trasmesso, 
nel quale si affermava .che la conclusione 
dell’armistizio non era che questione d’ore 
e che la guerra poteva ‘considerarsi virtual- 
mente terminata. & 

Invece un telegramma da Costantinopoli, 
giunto stasera a. tarda. ora, annunzia uffi- 
cialmente che la Sublime Porta, ritenendo 
inaccettabili le condizioni proposte dalla 
Bulgaria in nome degli alleati, ha dato or- 
dine al generalissimo Nazim pascià di con- 
tinuare le operazioni della. guerra. 

Il Gran Visir Kiami] pascià avrebbe di- 
chiarato in un’intervista.che il Consiglio dei 
Ministri non poteva assolutamente accettare 
le condizioni proposte dagli alleati, che, se 
accettate, avrebbero gettato sulla. Turchia 
un’onta incancellabile. Kiamil pascià avreb- 
be poi dichiarato che la guerra assumerà ora 
un aspetto di selvaggia ferocia. 


Movimento diplomatico 


11 Governo del Re, in seguito alle vive e 
reiterate insistenze di S. E. il cav. Pansa 
Ambasciatore di S.M. a Berlino, ha accolto 
la sua domanda ‘di collocamento a riposo. 

Il Governo del Re ha espresso in questa 
occasione a S. E. il cav. Pansa la sua pro- 
fonda soddisfazione per i lunghi, onorati 
ed efficaci servizi da lui resi al paese. 

In conseguenza di che con Decreti Reali 
in data del Novembre 1912: 

1) cav. Riccardo Boliati, inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di 19 clas- 
se, Segretario Generale del Ministero degli 
Esteri è stato nominato Ambasciatore a 
Berlino. È 

Il comm. Giacomo De Martino, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di 
22 classe, è stato nominato Segretario Ge- 
nerale del Ministero degli Esteri. 

oi 

Il comm. Bollati Riccario, nato a Novara nel 
1858, appartiene all’amministrazione degli esteri 
dal dicembre del 1880, in seguito a concorso ed 
iniziò la carriera, che poi rapidamente percorse 


zioni di segretario di Legazione, a Berlino, Bu- 
karest, Lisbona, Costantinopoli e Belgrado. 

Nel 1898, promosso consigliere di legazione, è 
destinato a Budapest con patente di Console ge- 
nerale ; nel 1901 è nominato ministro a Cettigno 


e dilà trasferito alla Legazione di Atene nel 1% 
rimanendovi fino al 1907; quandol’on. Tittoni, 
ministro degli esteri, lo chiama a Roma per affi- 
dargli le funzioni di Segretario generale, incari 
cato anche della Direzione generale degli affari 
politici ; funzioni, che gli furono meritamente 
conservate dai successori dell'on. Tittoni e che 
egli lascia oggi per ritornare con credenziali di 
Ambasciatore a Berlino — dove, dopo breve pas- 
saggio a Parigi, trascorse i primi anni della sua 
brillante carriera — giusta.e legittima ricompensa 
di onorati servigi. 

Conoseitore profondo della questione orientale, 
che ebbe agio di studiare durante il suo lungo sog- 
giorno nella penisola balcanica, dotato di squisito 
tatto politico e di grande amabilità di forme, il 
| comm. Bollati sarà certamente a Berlino persona 

gradita, anzi graditissima, ed efficace tutore dei 
nostri interessi. 


si 


Il comm. De Martino Giacomo, nato a Berna, 
nel 1868, entrò in carriera nel febbraio del 1891 6 
si fece presto rimarcare tra i colleghi per speciali 
doti di mente e per attiva operosità. 

Addetto di Legazione a Berlino nell’esordio 
della carriera, passò successivamente attraverso le 
legazioni di Costantinopoli, del Cairo e di Berna, 
per ritornare di nuovo Costantinopoli ed a 
Berlino negli anni 1904-906. 

Con la promozione a consigliere di legazione fu 
destinato con funzioni di Console generale al Cairo; 
ufficio che lasciò nel 1911 alla visilia della spedi- 
zione nella Libia, per assumere la temporanea reg- 
genza dell'Arnbasciata di Costantinopoli, inseruito 
al collocamento ariposo dell’ Ambasciatore Mayor 
des Planches. 

Il comm. Do Martino nel settembre 1911 fu il 
latore dell’ultimatum italiano alla Sublime Porta. 

Passato a disposizione del Ministero, dopo l’a- 
pertura delle ostilità, nei principi dell’anno e 
rente fu nominato Capo di Gabinetto del Mini- 
stro e nel delicato ufficio raccolse la considera- 
zione e la simpatia di quanti ebbero campo di av- 
vieinarlo — considerazione e simpatie che rende- 
ranno agevoli a lui e gradite agli altri le nuove 
funzioni, alle quali la fiducia dell'on. marchese 
n Giuliano lo ha designato, meritato guì- 


derdone alla collaborazione, che ne ebbe nel labo- 
rioso periodo della campagna libica. 


Politica e diplon: 


(8) Londra, 21 — I giornali dicono che il Duca di 
Connaught, nel discorso. del Trono. che pronunzierà 
all'apertura del. parlamento del Canadà annunzeirà 
che il nuovo Governo canadiano ha deciso di fare un 
dono immediato di 500.000 sterlineall’Ammiragliato 
inglese per la costruzione di tre dreaadnoughis. Que- 
sto sarebbe il dono per l’anno corrente, ma il proget- 
to del Governo canadiano ‘prevede doni navali più 
considerevoli per l'avvenire. 

(8) Londra, 21 — Il Daily Express afferma che 
se i turchi saranno vinti ee l'Egitto 
diventerà protettorato inglese tra qu ‘mese. 

(S) Pietroburgo, 21 — Un'ordinanza del Ministero 
della guerra rileva avere l'Imperatore avuto cognizio- 
ne che alcuni militari hanno diffuso fra le classi bor- 


11 Temps pubblica. stasera una. Nota, 
nella quale afferma di sapere che, in seguito 
alle informazioni pervenute al Ministero de- 
gli Esteri circa la. possibilità di massaeri di 
cristiani, il sig. Poincaré avrebbe invitato 
l’Ambasciatore di Turchia a Parigi, Rifaat 
Pascià, e l’Ambasciatore* di Francia a Co- 
stantinopoli «a dichiarare-al Gran Visir che 
la Francia. nella sua qualità di protettrice 
stiani in Oriente, riterrà ‘responsabile 
il Governo ottomano di. ogni violenza che 
contro di essi potesse essere compiuta. I sud- 
detti diplomatici dovranno quindi insistere 
perchè ordini immediati ed energici siano 
dati per prevenire una simile eventualità. 
A questo proposito, vi segnalo che ieri sera 
in questi circoli politici correva voce che 
massacri di cristiani siano stati effettiva- 
mente commessi ad Adana, nell'Asia Minore. 


DA BERLINO 
Servizio speciale del «Iopolo Romano »). 

BERLINO, 21 —H Cancelliere dell’Im- 
pero presenterà nella prifia seduta del Reich 
stag, martedì, i progetti di legge sul monopo- 
lio del petrolio e sullemisure temporanee 
per diminuire la carestfadella carne. 
+ —Per.la seduta di mascoledì sarà fissata la 
elezione del. Presidente ‘ in. sostituzione di 
Kaempi dimessosi da deputato ed indi rie- 
letto. I progressisti proporranno-Ia rielezio- 
ne di Kaempf per acclamazione, ma pare che 
la destra si opporrà. Allora si verrà all’ele- 
zione mediante schede. Le sinistre voteran- 
no per Kaempf,destra e-centro per il cattoli 
co Spahn. I socialisti decideranno lunedì se 
votare subito per Kaempf o per Bebel, ma 
è più probabile la prima ipotsi. In ogni modo 
l'esito dipende da pochi voti. 


eSi ignora ancora, quando il Cancelliere ed 
il Segretario di Stato Kiderten faranno l’es- 
sposizione della situazione internazionale. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 


{3 (S) Londra, 21. Camera dei Comuni. Un deputar 
| lodomanda se le grand 
si presso gli Stati balcanici alleati © presso 
relativamen e all'annessione da parte di 
quest'ul.ivma di una pario della costa dell'Adriatico, 
oppure sc l’Austria — Ungheria presenti direttamente 
alla Serbia i suoi desiderata. 

Sir. E. Grey (Ministro degli esteri) dichiara: Per 
quanto so, non si darebbe l'impressione fedele della si- 
tuszione dicendo cho alcune Potenze abbiano fino- 
ra presentato domande agli Stati cllesti; ma lo scam- 
bio di vedute viene continuato tra le Potenze dal prin- 
cipio della guerra, L'opinione del governo britannico, 
condivisa de, parecchio. altre Potenze, e che non sareb- 
be desiderabile che una perte dell'accordo eventuale 
fosse separato dal tutto per una discussione prematura, 

Rispondendo ad un’interrogazione circa un dirigi- 
bile tedesco che avrebbe compiuto evoluzioni sull’In- 
ghilterra, il Primo Lord dell'Ammiragliato Winston 
Churchill dice che in realtà il 14 ottobre alle 7 di sera 
si udî al disopra di Sheerness il rombo del motore di 
una nave aerea. Vennero accesi i fuochi ad Eastehurch 
ma la nave non atterrò. Fu impossibile stabilirne la 
nazionalità. 

Churchill aggiunge che l'Inghilterra possiede oggi 
numerosi aviatori navali, capaci di volare al disopra 
del mare e della terra ad una velocità superiore a 70 
chilometri all'ora. © 

DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 

I (5) Budapest, 21. Delegazione austriaca. Dopo 
una breve discussione si spprova il bilancio della guer- 
rac si dà termine ai lavori. 

Le clue delegazioni terranno domani le sedute finli. 
SPAGNA 

(S) Madrid, 21 — Camera dei Deputati — Senantes 
(tradizionalista), presenta un'interpellanza sull’as- 
sassinio del Presidente del Consiglio, Canalejas. Invita 
il Governo a reprimere ‘con energia i delitti anarchici. 
TI paese ritiene che la morte di Canalejas sia dovuta Coi 
una campagna politica ed a mene straniere. Vi sono 
infatti in Parlamento alcuni deputati ritenuti dal- 
l'opinione pubblica moralmente responsabili del de- 
litio, 

Romanones (Pres. del Consiglio) dice che l'incarta- 
mento dell'assassinio di Canalejas si trova nelle mani 
della magistratura ; è dunque impossibile dire qualco- 
sa in proposito alla Camerd. 

Tl Governo ha deciso di ricorrere a tutti i mezzi le- 


ghesi falso voci di preparativi di guerra e di nìobiliz- | 


zazione, e dichiara che per tali vanterie seranno prese 
misure di repressione contre i.colperoli fino alla loro 


| ritorio è lo stesso di quello accordato ai Consoli 


Potenze agiscano di concerto | 


SLOT E Grin sui banchi dei conser- 
‘vatori x 

P. Iglesias (leuder socialista) chiede la parola. 

‘Romavriones replica: che chiedere misure del tutto 
diverse da quelle contemplate dalle leggi attualmente 
in vigore vorrebbe: dire cancellare d’un solo tratto 
gli ultimi grandi anni dell’esistenza della Spagna: 
Il Gdverno non può, non deve © non vuole agire in tal 
modo. (Applausi sui banchi dei ministeriali e dei re- 
pubblicani). 

Senantes risponde che gli anarchici, organizzati 
come tutti vedono e sanno, non dovrebbero essere tol- 
lerati più a lungo, tanto più che vi sono in questa 
Caniera alcuni ispiratori che li eccitano. 

“. Presidente, suona vivamente-:il’campanello. 

Senantes insiste : Sì; dico, sui banchi dell'estrema 
sinistra sono deputati che hanno incitato all’aggres- 
sione personale. 

Il Presidente suona di nuovo a lungo il campanello. 


n E TA 
La guerra e le Potenze 


AUSTRIA E SERBIA 


(8) Belgrado, 21 — Si conferma che la corrispon- 
denza del Console austro-ungarico a Prizrend è stata 
sequestrata. Nei circoli serbi si dichiara che il seque- 
stro ha avuto luogo però soltanto per la corrispon- 
denza cifrata. 

(S) Belgrado, 21 — L'ufficioso' Samuprava pubbli- 
ca un articolo nel quale considera con rassegnazione 
la possibilità per la Serbia di non vedere soddisfatte 
le,sue aspirazioni. 

(S) Vienna, 21. JI Corrispondenz Burcnu ha da 
Belgrado: Le dichiarazioni del Conte di Berchtold 
alle Delegazioni hanno riscosso la più seria considera- 
zionenei circoli serbi. Esse contribuirannoin modo no- 
tevole a rafforzare l'impressione che nella questione al- 
banese non esiste soltanto pieno accordo fra le Po- 
tenze della Triplice alleanza, ma che anche le Potenze 
della Triplice entente hanno la ferma intenzione di 
evitare in ogni caso che questa questione possa con- 
durre ad un conflitto europeo. 

Questo risultato è tale.da esercitare un benefico 
effetto sulla opinione pubblica serba. Anche nei cir- 
coli dirigenti serbi si diffonde sempre più l'opinione 
che l'attenetsi sirettàmente alla soluzione della 
questione di un porto serno come fu posta în origine 
non risponda a une sicura garanzia per la soddisfazio- 
ne dei desideri e degli interessi serbi nelle circostanze 
artuali vistolil cambiamento sempre più evidente che si 
manifesta nella iopinione pubblica europea, 

Bisogna però rilevare che tutto dipende attualmen- 
te dal comandente in caps dell'esercito e che il punto 
di vista serbo non potrà essere cambiato prima della 
fine delle operazioni militari. 

« {I (5) Vienna, 21. 1 giornali dicono che il soalva- 
condotto accordato finalmente dalla Serbia ad un com 
‘missario austro-ungarico per fare un'inchiesta sul- 
l'affare Prokaske permette di sperare un combiamen: 
to favorevole nell'attitudino del gabinettodi Belgrado. 
Bisogna tuttavia guardarsi da un eccessivo ottimismo. 

La Reichspost rileva che resta a conoscere il risulta- 
to della richiesta relativa alla questione albanese. 

L'Extvabiati ctede che la Serbia.debba ora rendersi 
‘conto che tutfs-fe soluzioni che non. avessero l'appro- 
vazione della ‘Triplice sarebbero impossibili. 

MB (5) Vienna, 21. La Neue Freie Presse riceve da 
Prizrend un telegramma datato dal 17 corr. nel quale 
il console austro-ungarico; Pokacha annunzia che 
sta bene e che è partito per Uskub. 

IL DIRITTO CONSOLARE 
NEI TERRITORI GIA' TURCHI 

(S) BELGRADO, 21. — Il Governo ha deciso 
di riconoscere il diritto consolare dei membri del 
Corpo consolare in funzione sul territorio turco 
occupato dalla Serbia. 

Il regime di cui godranno i Consoli nel detto ter- 


esteri in Serbia. 

Non si tratta, dunque, del ristabilimento delle 
Capitolazioni. ». 

(S) LONDRA, 21, — Di fronte al punto di vi- 
sta del Governo serbo di riconoscere i consoli este- 
ri nel territorio. ottomano occupato dalle truppe 
serbe, secondo .il regime accordato ai Consoli in 
Serbia e non secondo i privilegi derivanti dalle 
Capitolazioni, si osserva-nei circoli diplomatici che, 
fino a quando l'annessione del territorio occupato, 
non sia stata riconosciuta dalle Potenze, la Capito- 
lazioni rimangono in vigore. 

Difatti, secondo il diritto internazionale, l'oc- 
cupazione militare non implica mutamento di 
sovranità. 

Tale principio fu applicato nella guerra franco- 
tedesea del 1870 per quanto si riferiva all'ammini. 
strazione della giustizia nei territorii francesi oc- 
cupati. dalle tjuppe germaniche, e, recentemente, 
nella Tripolitania e Cirenaica, ove, sebbene il de- 
creto italiano di annessione sia del 5 Novembre 
1931, le Capitolazioni furono abolite soltanto dopo 
il riconoscimento della sovranità italiana da par- 
te delle Potenze; il.1° Novembre 1912. ; 

Tutte le Potenze sostengono di fronte alla 
Serbia questo punto di vista. 


LA CONVENIENZA DI UNA PACE 


Stralciamo da un leading articolo del Times 
giunto ieri, aloune considerazioni, le quali colli- 
mano perfettamente con quelle da noi già espo- 
ste, in seguito all'annunziata sospensione del- 
le ostilità. sulla convenienza sia per la Turchia 
sia per gli alleati di addivenire ad una pronta 
conclusione dell'armistizio che preparerebbe» la 
successiva stipulazione del trattato di pace. 

Queste considerazioni valgono tanto più oggi che 
sembra andato a monte l'armistizio. 

Il Tires premette che i Bulgari potranno 
‘riuscire a superare la linea’ di Ciatalgia soltan- 
to aprezzo digravissimi sacrifici. E' vero che il 
colera infierisce nelle trincee, ma il Turco è 


dinando disse: che la nazione bulgara pre ti 
1 ami er socoree le popolazione cretina it 
‘urei bi a ri 


La voce dell'Europa all'unisono ha dichiarato 
infatti che oramai la bandiera della mezzaluna 
non.sventolerà più sulle provincie conquistate, . 

Anene a Costantinopoli si riconosce franea- 
mente che la Turchia europea ha: cessato di esi- 
‘A quale fine adunque dovrebbe proseguire’ la' 
strage sulle linee! di Ciatalgia ? * * 

Gli uomini più capaci e più rilfessivi di Bulgaria 
sembrano contrari al disegno di entrare ‘in Co- 
stantinopoli. 20 

Qualunque imparziale osservatore deve: per- 
suadersi che una tale im; non solo potrebbe 
far sorgere nuove complicazioni, ma sarebbe in 
fine dei conti ‘di pregiudizio ai migliori interessi 
della Bulgaria stessa. 

Si dice che l’esercito bulgaro desideri di coro- 
nare le sue vittorie con l'ingresso nella capitale, 
ma un esercito che ha dato finora saggio di grande 
disciplina, non potrebbe 'diventare ora ribelle: ad 
‘una saggia direzione. v 

Vérremmo sapere quali altre ragioni potrebbero 
indurre a forzare le porte di Costantinopoli. 

I. Turchi sono stati battuti senza. speranza 
“in aperta campagna ed' il fato di Adrianopoli.i 
solo questione di tempo. Ù 

Grave, invero, sarebbe la responsabilità de! 
Monarca che volesse mandare ora migliaia d' 
persone al macello, se più seri motivi non seatu” 
rissero dalla drammatica successione dei fatti. 

La Bulgaria ha già conquistato sufficienti e} 
abbondanti allori. < 

De 

Noi crediamo perciò — prosegue il giornale 
della City — venuto il momento, che l’urgent. 
necessità di concludere la pace sia manifesto al” 
due parti. 

I Turchi non hanno nulia da guadagnare”c 
procurarsi temporanei vantaggi in una guerra c 
essi hanno già perduto. 

Una strenua resistenza nelle linee di Ciatal:' 
potrebbe procurare loro un passeggero confo: > 
di ammirazione. 

Essa non cambierebbe il fato del loro domin: - 
giacchè l'avvenire della Turohia europea è c 
irrevocabilmente deciso, sebbene non nei par 
colari. 

Il manifesto dovere della Porta, se spera 
vorevole considerazione nella sistemazione è 
non tergiversare sulla situazione, chiedendo pr 
impossibili. 

Anche la Bulgaria ha analoghi doveri. 

Non vogliamo insistere sui rischi della penet: 
zione.in un’area infetta; sono rischi che e 
‘calcolerà ‘per suo conto. 

Non vogiamo insistere sull’esaurimento <> 
potrebbe col.tempo coglierla a sui pericoli di... 
sordini in Costantinopoli ; le sue ‘interne con 
zioni riguardano solo lei ele forze navali dc: | 
potenze manterranno l'ordine nella capitale. 

Noi preferiamo dì osservare che il tempora: 
possesso di Costantinopoli non farebbe alla B: 
garia alcun bene e potrebbe invece procura 
irreparabile danno. 

Potrebbe forse alienarle potenti amicizie ch’ 
sa ha valutate nell'ora del bisogno e potrebbe è 
cora invocare in avvenire. 

Sarà certamente un gran peso per le risorse 
una piccola nazione l’amministrazione dei nuo 
vasti territoti con molta popolazione straniera. 
+ La Bulgaria deve inoltre considerare l’effet 
della sua condotta sulla pubblica opinionein F** 
ropa, la quale ha tenuto appresso alle sue vitto: 
con calda ammirazione e proclamò — senz'atto 
dere la spinta dei governi — che la dottrina è - 
lo statu quo nei Balcani era finita. 

Non siamo egualmente sicurì che l'appoggio d° 
to con tanta liberalità rimarrebbe inalterat». 
qualora le ostilità fossero senza necessità prolu 


| gate per dare sfogo ad ambizioni le quali potre 


bero essere giudicato cocessive. 
sv 

La Serbia è in situazione simile, sebbene p:> 
ragioni assai differenti. x 

La segnalata vittoria di Monastir con la resa 
45 mila turchi conferma la bella impressione ch- 
l'Europa ebbe dell'esercito serbo dopo la ba . 
taglia di Kumanovo ela presa di Uskub 

Ma, soggiunge ì giornale, questa volta la lod> 
è accompagnata da qualohe riserva. Prevale in li 
ghilterra l'idea che i serbi non seguono le propri 
vittorie'con quello spirito di modestia finora spie 


| gato dai lorovalleati-di Bulgaria 


La giustizia delle aspirazioni è stata sotto certi 
riguardi ampiamente ammessa anche dai suoi pit 
immediati vicini, ma quelle aspirazioni non deb- 
bono essere spinte troppo oltre da premature c 
provocanti esigenze di carattere violento in ‘ur 
momento, che è affatto inopportuno. 


semi ufficioso. 

L'Inghilterra — conolude il Times — sicuro 
d'interpretare il sentimento del paese, non sarà 
tratta in un conflitto per una disputa locale che 
potrà essere risoluta, convenientemente dopo la 


stipulazione della pace, quella psce che ora sim. 


un ‘asiatico ed ‘un fatalista ed accetta il colera con 
Ja stessa calma con cui si rassegna a molte altre 


azie. 
SEN aopli non è nuova al colera CA nel- 
l'anno passato, vi è state più di una epidemia co- 
lerica. Se i Bulgari dessero maggior impulso agli 
attacchi su Ciatalgia non tarderebbero a sentire 
che lungo e trincee si ammassanoi cadaveri. © 

‘di domandare & quale utili- 


pone e clie avrebbe forse. potuto. ottenerai già 
da qualche giorno. 


BANCHE e SOCIETA' 
Banco di Sicilia 


* poso conferiti ai medici condotti, loro vedove ed or- 


° menti (tutti ritrovati) furono in 
Statue, in parte dispersi nei magazzini. Studia pure 
"pane 


. tanto più ampia e feconda è la messe che i suoi scavi. 


* caseggiato n. 17. Accorsero i pompieri e procedettero 
1 allo sgombro delle maeerie, Sette persone sono rimaste 
° ferite, alcune gravemente. 


* frutto delle sue osservazioni nell’interno della Tripo- 


a persone inadatto © inesperte, frutto delle 
quali fu; tra l'altro la distruzione d'una 


parte fusi per nuore 


ità edilizie, quali il sistema di riscalda- 


mento usato nelle ville romane, che nulla aveva 


Capodimonte; dividendo la sua attività infatica- 
bile, tra Pompei, Ercolano e Stabia, Di singolare in- 
teresse riescono anche ora le pagine dedicate alla 
descrizione accurata dei papiri scoperti nella villa 
Ercolanese detta dei Pisoni, papiri di notevole im- 
portanza per la storia della filosofia epicurea, e che 
gono sicure promesse dei tesori che nel campo della 
letteratura antica, così come in quello dell’arte, an- 
cora nasconde Ercolano. Che se le particolari dif- 
ficoltà del luogo e della spessa hanno vieisto finora 
®» questa città la fortuna della consorella Pompei 


ci ripromettono. E 
Il volumetto va adorno della riproduzione di 
bellissime stampe tratte dai « Pompejana » del Gell, 
e di acquarelli del napoletano Gigante, rappresen- 
tanti monumenti e visioni pompeiane, oltre ad altre 
incisioni notevoli. 
L'edizione è di accuratezza rimarchevole. 
E. P. 


das Land? — Dal Diario di Marianne-Schrutka von 
Rechtenstamm-Jena Casa Costenchle 1912. 

Dei numerosi libri sull’Italia che s1 pubblicano ogni 
anno all’estero segnaliamo oggi uno dei più simpatici, 
di poca mole, ma denso di studi e di visioni esatto e 
gentili, dovuto alla penna di un esimia scrittrice au- 
striaca, la signora Marianna Schrutka von Rechten 
stamm consorte di un illustre magistrato di Vienna, se 
non erriamo. 

Sono poco più di dieci brevi capitoli, nei quali l’au- | 
trice narra quanto ha visto a Roma (Il tempio di Ve- 
sta), in Etruria, (Culto dei morti), ad Orvieto, sul la- | 
go di Orta, nelle Sette Chiese a Bologna; di più vi è un | 
nutrito studio sul Bernini, ritornato alla moda in Ger- 
mania, dove proprio ora si è pubblicato di lui una 
poderosa biografia illustrata del Boehm presso la 
casa Velhagen e Klasing. Tutti questi capitoli brevi ed | 
incisivi hanno come pregio principale una capacità ! 
stragrande dell'autrice di evocare la poesia della natu- 
ra, della storia e dell’arte nei luoghi, che visita ed 
‘hanno altresì uno stile vivo ed alato. 

Anche dove l’autrice tocca tasti, che non sono sem- 
pre stati toccati dagli stranieri con molto tatto, come il | 
tasto della gioventù mendicante, lo fa con tanto garbo 
© buon umore da raggiungere pietiamente il suoscopo | 
letterario senza suscitare commenti atti a ledere la 
dignità italiana. H 

E'un libro molto simpatico e pregevole, anche per le 
buone illustrazioni e la veste elegante datagli dalla 
casa Costenoble di Jena. 


Aiti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 21 contiene: 

R. D. col quale viene data esecuzione all'accordo, 
fra l'Italia e la Franzia per lo scambio di assistenti 
italiagj © francesi per l'insegnamento delle lingue vi- 
venti nelle scuole secondarie maschili in Italia ed in 
Francia. 

RR. DD. riflettenti: Soppressione di taluni in- 
segnamenti nell'Istituto tecnico di Trapani - Istitu- 
zione di un posto di segretario nei licei-ginnasi di Ca- 
tanzaro e Parma. 

Graduatoria dei dichiarati idonei al grado di pri- 
mo segretario di 2* classe nel Ministero del Tesoro. 

“Disposizioni nel personale dipendente del Tesoro. 

Cassa depositi e prestiti : Elenco degli assegni di ri- 


fani durante il 3° trimestre dell'anno 1912. il 
Bollettino senitario settimanale del bestiame dal 
28 ottobre al 3 novembre. 


e 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia. ; 


 ieneva, 21 — In seguito allo scoppio di un tubo 
di gas stamane in via Mondo Nuovo sono crollati con 
grande fragore i soffitti di dieci appartementi del 


Torino, 21 ore 17.5 — Le nuove liste politiche 
comprendono 95750 elettori. 


LA MISSIONE SFORZA È 
E L'AVVENIREDELLATRIPOLITANIA 


Torino 21. ore 17.5 — Il conteSforza, interrogato 
da un redattore della Gazzetta del Popolo, disse che 
ritomerà domani a Roma per esporre al Governo il 


litania. Soggiunse che un doveroso riserbo gli vieta 
di acconsentire ora a qualsiasi intervista. Parlò con 


| cialità — siassocia alle nobili parole del Presidente del 
i Consiglio, mandando pure unrispettoso ossequio alla 


| stamane nella chiesa dei Pellegrini sono stati celebra- 


| della concorrenza americana, il'Consorzio starebbe per ; 


lutate da calorosi applausi dell'Assemblea... . 

« Ringrazio sentitamente l'illustre Presidente del 
Consiglio Provinciale delle benevoli: parole colle qua- 
li ha voluto rammentarmi con Voi, egregi. compo- 
nenti questo Alto Consesso, 

«Nello assumere l'ufficio di. Prefetto .di.questa 
importante Provincia, or sono pochi giorni, affermai 
che sarebbe stato mio precipuo compito svolgere la 
mia azione, l' mia. colla più serena obbietività, 
conformata ai sarii principi di equità e di giustizia, 
persuaso, anzi certo, che non mi sarebbe mancato 
l'ausilio di tutti e di ognuno che della pubblica cosa 
avesse direzione o gestione. 

«Solo colla perfetta armonia di intenti, colla as- 

sidua è serena operosità individuale e collettiva, e' 
scevra da ogni e qualsiasi esteriore preoccupazione. 
si può procurare e si procura il benessere morale e ma- 
teriale delle popolazioni. 
«Io mi lusingo che nella esecuzione del non facile 
mandato non sarà per mancarmi l'alta. e valida 
cooperazione, l'appoggio diquesto Corpo, primo fra 
quelli della Provincia. 

« E mentre mi è grato mandare ad ognuno di voi 
e conttacambiare a tutti un deferente, cordiale salu- 
to faccio fervidi voti, con l'augurio sincero, che la Pro- 
vincia di Ascoli, così bene rappresentata, mercè l’ope- 
ra solerte e severa di tutti i suoi Amministratori, 
mai abbia ad essere seconda alle altre consorelle nel 
i cammino del progresso: di quel.progresso vero e rea- 
| le che è l'indice di forza e di prosperità di ogni uma- 
no consorzio. 

«Ed associandomi alle nobili e patriottiche parole 
del nostro Presidente, mando un evviva all'Eserti 
to, alla Marina, al Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, a S. N. la Regina Madre ed alle LL. Maestà il Re 
© la graziosa Regina». 

Prende quindi la parola il conte avv. Grassi, Pre. 
sidente della Deputazione, ilquale— rivolteal nuovo 
| Prefetto sentite affettuose espressioni di saluto e di 
augurio con quella forma gentile che è tutta sua spe- 


Reale Famiglia, al Capo del Governo, all’Esercito di 
terra 0. di mare. 

Dopo di che si inizia la discussione degli oggetti 
posti all'ordine del giorno. 


; Italia Meridionale] 

Napoli, 21 (ore 18) — La Giunta comunale ha re- 
spinto l'istanza della Società deilo tramvie del nor 
d, con la quale si chiedeva l’attuazionedella tariffa uni 
ca nella rete urbana. La Giunta, in ottemperanza ai 
contratti in corso, ha invece stabilito che i prezzi 
rimangano inalterati. 

Il Consiglio comunale è convocato per il giorno 28 
corr. in sessione autunnale per discutere gli argomen- 
ti all'ordine del giorno, tra cui, importantissimo il 
Progetto di bilancio per l'esercizio 1913 

— Coll’intervento delle Autorità civili e. militari 


ti solenni funerali per i soldati morti in Libia, 


<a Nelle Isole , 


Palermo, 21 — 11 lattaio Francesco Saluto, di an- 
anni 26 percorreva stamane eonle sue bestie il Corso 
Pisani per la consueta vendita del_latte, quando fu 
fatto segno a-numerosi colpi di fucilé sparati da indi- 


vidui appostati dietro ai muti delle case. Il povero la- 


io si attribuisce a vendetta. 
PER GLI ZOLFI SICILIANI 


Palermo, 21. — Dall'ultimà situazione pubblicata 
dal Consorzio Obbligatorio: per l'Industria Solfifera 
Siciliana risulta che al 30 settembre lo stok degli zolfi 
ere completamente esaurito essendo ‘già vendute a 
termine T. 416.142,958 e già impegnate T. 97.427 
sulla produzione in corso, 

A questo proposito, viene richiamata la disposi- 
zione di legge 30 giugno 1910 la quale, in caso che siano 
impegnate tutte le quantità disponibili dello zolfo, au- 
torizza il Consorzio a rifiutarne la vendita. 
parla già dell'attuazione di tale provvedimento 
che, s'intende, non verrebbe esteso ai fedeli clienti del ‘ 
Consorzio. 

Intanto si annunzia che di frontè ai pericoli che po- | 
trebbero derivare all’industria solfifera dalle ‘minaccie 


riprendere attivamente lo studio del progetto già in ! 
massima ‘concordato per la costituzione di una So- 
cietà fra gli esportatori di zolfo della Sicilia al la, scopo 
di provvedere direttamente all'esportazione. 


Provincia Romana 

Frascati, 21 — Tai Giuseppe Ponzi venne ieri se- 
ra alite per futili motivi con un suo nipote, certo Lo- 
renzo Fiaschi. In breve zio e nipote, ché erano alquan- | 
to alticci, dalle parole passarono ai fatti. La pegsio t00- 
cò al Ponzi che rimase ferito alla regione scapolare 
destra con un colpo di ronecla. 11 feritore è stato are. 
tato. 

— Allo scopo di rendere più solenni i festeggiarfen- | 
ti che avranno luogo nel prossimo gennaio in'occasio. 
ne del centenario della pubblica venerazione dell'ef- | 
figie di S. Antonio Abste, una commissione apposita | 
mente sorta, ha slabilito di tonere domenica, 24 corr. I 
nella villa Patrizi, una festa campestre. Il programma | 
comprende una corsa ciclistica, una lotteria, illumi- 
nazione, concerti ecc. 

Bracciano, 21 — Oggi allo 12,15 giungeva da Ro- 
ma riella nostra stazione, perfettamente in orario,il tre- 
no merci n. 12. Prosso gli scambi, per una falsa mano- 
vra del commesso al movimento, un ‘vagone comple. 
to ruppe i ganci e si capovolse. l'uttigli altri carroz- 
Zoni risentirono una scosse violentissima. Fortuna- 
tamente non si ebbero a deplorare disgrazie di perso- 
ne. Si sta lavorando alscramente pet riattivare la li- 
nea. Da Roma sono giunti due ispettori per procede- 
re ad un'inchiesta. 

Velletri, 21 — Ieri sera s1 riunì.il Consiglio comu- 
nale per discutere lo dimissionidel Sindaco avv. cav. 
Pieroni © dell'assessore Zadra, i quali,ome è noto, a- 


vero entusiamo della prospettiva di mn grande 
risorgimento economico che, sopra tutto dal punto 


* di vista dell’agricoltura, offronole terre della Tripo- 
' litania. Disse di' poter dicharare senza tema di erra- 


te, che tra una diecina dianni la Tripolitania diver. 
tà lo sbocco naturale © provvido dell'emigrazione 
italiana. ca i 

s-. 4% Mafia Centrale, 


Firenze, 21 — 


vevano ritenuto di dover rassegnare .il loro mardato 
in seguito al risultato dello elezioni politiche del 3 no- 


taio crivellato di ferite, cadde morto.Gli assassini so- | 
| nò fuggiti. 11 feroce omicii 


vembre. - © È id 


regioni.centrali, è alquanto scarso al- 
truve © specialmente nelle regioni meridionali. 1 pra- 
generalmente sono floridi e rigogliosi. Abbondante 


ti 
è riuscito il raccolto delle ghiande. In Sicilia si inizia 


la raccolta dei limoni. 


zioni d ò 


L'iniziativa profondamente umans e patriottica 
del Comitato nazionale sorto al fine di attuare i mezzi 


parte la presidenza d’onore, accettata 
dall’on. Giolitti, affida per la nobiltà, la serietà, l’im- 


__ ltituto internazionale di Agricoltura — 


delle Informazioni: agrarie 
delle malati 

Il giorno 10 corrente l'Istituto Internazionale 
di Agricoltura ha pubblicato l'edizione italiana del 
suo Bollettino delle Informazioni agrarie e di Pa- 
tologia vegetale. Anno III, N. 11, Novembre 1912. 
, In questo fascicolo si comincia la regolare pub- 
blicazione di articoli originali sopra questioni di 
interesse generale, dovuti si principali cultori della 
scienza e della tecnica agraria e della patologia ve. 
getale, risiedenti negli Stati aderenti. Quelli ora pub- 
blicati sono i seguenti: M. Ringelmann «Sulla cul- 
tura meccani»; F. Aereboe «Il valore della pro- 
prietà fondiaria, Valore basato sulla rendita netta, 
prezzo di acquisto, capacità di credito»; Cuboni G. 
«Base di un accordo internazionale per la lotta contro 
le malattie delle piante ». 

Seguono i soliti capitoli delle Informazioni agrarie 
con Sunti di articoli nei quali troviamo condensati 
un gran numero di articoli che interessano tutti i 
rami dell'agricoltura © della patologia vegetale : 
notevoli quelli sui concimi, sulla selezione, sullo 
piante industriali, sull’igiens e l'alimentazione del 
bestiame, sull'allevamento. In seguito ai risultati 
dell'inchiesta sul controllo del latte, pubblicati nel 
precedente fascicolo, questo contiene un importante 
studio «Sul controllo del latte. nell'allevamento 
e sul suo stato attuale, » 

Nella parte delle Malattie delle piante sono da ri- 
cordare le Misure legislative e amministrativo per 
la loro difesa, lo Malattie parassitarie di diverse 
piante ed i Mezzi di lotta contro tali malattie e 
contro diversi insetti dannosi. 


Drammi di terra e di mare 


Le vittime dell'aviazione 

[i (S) Reims, 21. L’aviatore Frey, che pilotava un 
monoplano, ha fatto nel pomeriggio una gravissima 
caduta all’areodromo militare ed è morto in seguito 
alle ferite riportate. 

{0 (S) Etampes, 21. 11 sottufficiale Loranet, ac- 
compagnato dallo zappatore Chenu, nel pomeriggio 
volava sopra l’aereodromo militare di Villo Sauvage 
allorchè in un viraggio un colpo di vento ruvesciò 
Tapparecchio che cadde, con una velocità di 100 chi- 
lometri, * 

Il sottufficiale Loranet, gravemente ferito, è stato 
trasportato all'ospedale dove è morto 

50 annegati 


REI (S) Francoforte, 21 Telegrafano da Calcutta 
alla Frankfurter Zeitung : Un canotto che trasportava 
ieri dall'imbarcadero ad un piroscafo 50 passeggeri, 
sette dei quali europei, si è capovolto, perchè troppo 
carico. 


Tutte le persone che erano nell'imbarcazione sono 
annegate trascinate dallà forza della corrento, Nes- 
sun cadavere è stato ripescato 


Il terremoto 
E (5) New York, 21.-Secondo un telegramma dal 
Messico il Corriere arrivato ad Elora annuncia che 
il terremoto verificatosi ad Acamblare ha fatto un 
centinaio di vittime 
MAREMOTO ALLA GIAMAICA. 
Una città distrutta. - Molte vittime. 


(S) New York, 21 — Un forte maremoto hadistiùt: 
to quasi interamente la città di Savanora Lumar 
sul litorale sud-occidentala dolla Giamaica, 

Sono perite durante un uragano 42 persone nel- 
la baia di Montega nella Giamaica, 

La tempesta è cominciata il 15 ed è andata crescen- 
do di intensità por paroschi giorni. La popolazione in 
alcune regioni è 

no 


senza cibo e senza ricovero. 


Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte. 


tren 


___TEATRI ed ARTE - 


Làsziò Ipolyi al « Costanzi» 

Si prepara al Costanzi un avvonimento di straordi- 
nario interesse : il concerto del grande violinista do- 
dicenne Làsziò Ipolyi, un fanciullo fenomeno che ha 
meravigliato ed entusiasmato i più esigenti pubblici 
d'Europa, con la sua precocità sorprendente e la sua 
arto somma. 


ly Diamo di lui — sicuri che rius 
interessante per i letiori — un breve cenno biografico. 
Liszl6 Ipolyi è.nato nel marzo 1900 a Ujvidek, 
piccola città dell’Ungheria cel Sud, ovo suo padre era 
insegnante in una scuola locale : ed è il più piccolo di 
i, tutti straordinariamente dotati di talento 


Lasz16 dimostrò fin dai primissimi anni un orecchio 
musicale meraviglioso. A soli 3 anni egli si divortiva, 
e con successo, a trovare sul pianoforto alcuno ario 
popolari ed a soli 4 anni già aveva un piccolo repertorio 
di venti piccoli pezzi. 

Fu allora che la sorella maggioîe gli regalò un pie- 
colo violino come. giuocattolo, © Lészl6, sorprendendo 
parenti ed amici, adoperava istintivamente il suo 
microscopico strumento con una serietà stranissima 
per l’età sua e fino dai primi anni si ingeghava a ri- 
trovare su questo istrumento i motivi da lui già suo. 
nati sul pianoforte. 

AA cinque anni conosceva le note musicali, quantun- 
que non sapesse ancora nè leggere nè scrivere. 

In questo tempo la sorella fu scritturata a suonare 


vembre. Presiedeva l’avv. cav. uff. Ernosto Boffi. E- 
ranò presenti oltre due terzi dei consigl. ir: carica, La 


| seduta fu brevissima.liConsiglio, dopo brevi ma csau- 


rienti dichiarazioni dell’avv. Bofîi, respinse all’unani- 
mità, con votazione segreta, le dimissioni del Sindaco 
® dell'assessore Zadra. 
—_——-———_—_—m€ 

Servizio radiotelegrafico 

TI Ministero delle Poste e dei Tolegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tuttigli uffici del 
Regno per i seguenti piroscafi, che saranno in comuni: 
cazione oggi, 22, con le stazioni sotto-indicate: 

Laconia e Rembrandi, con Capo Melo - Derbyshire; 
Mooltan e Konig Wilhelm III, con Capo Mele e Isola 

iesa — Principe di Udine © Satrustegui, con Capo 
Mele e Palmaria — Morea, con Palmaria e Isola Chiei 
sa — Sanf Anna, con Capo Sperone:> Cincinnati; con 
Capo Sperone e Cabtiadas (Cagliari) > Duca D'Acsiaj 
con: Castiadas e —Konigi Albert, con'Iso- 
la Chiesa © Castel Sant'Elmo + :8. Guglielmo, oo Ca- 
stol Sant Elmo e Sferracavallo - Gioucesterahire ® Ca: 


in concerto a Péstyen ed il piccolo Lész16, che accom- 
pagnava la sorella nel viaggio, fu fatto debuttare con 
un piccolo pezzo che 


| gore mediante una spazzola imbevuta di materie co- 


portanza dell'impresa, dall'altra, l’opera sapiente, as- 
sidua, entusiastica dell'on. Di Scalea, — che è presi- 
dente effettivo del Comitato — si annunzia tanto valida 
ed alacre per quanto è veramente provvida. 

Infatti, mentre continua a formarsi in nucleo sem- 
pre più cospicuo, il Comitato promotore lavora, e sta 
già preparando un grande concerto a beneficio dell«E- 
rigenda Casa», al Corea nella prima: quindicina del pros- 
simo dicembre. 

L interesse già destato dal primo annuncio di questo 
concerto è vivissimo, 

Per quanto ci è dato di sapere, avremo riuniti nello 
stesso programma, insieme con un gran direttore d’or- 
chestra, un tenore di bella rinomanza ed altri frà i più 
acclamati artisti della soens lirica. 


n 


l’Italia alla mostra di Lipsia 

Ormai in tutti i paesi del mondo i giornali hanno 
accennato, e molti di essi si sono occupati con inte- 
resse speciale, di questa grande, singolare manifesta- 
zione d’arte; la quale, mercè uns sapiente, scrupolosa 
organizzazione (nel che i tedeschi, per spirito d’analisi, 
sono assolutamento superiori), raccoglierà, come in 
un quadro prospettico, tutto ciò che l’uomo hasa- 
puto concepire e tradurre a realtà in fatto di archi- 
tettura dall'epoca in cui Adamo sentì il bisogno 
(quando prese moglie) di costruire, sia pure coi tron- 
chi e colle frasche dell’albero del bene e del male, una 
dello meravigliose, superbe costruzioni delle grandi 
civiltà, quando la possanza delle armi, la ricchezza 
accumulata con le vittorie, ei commerci fiorenti spin- 
sero l’arte gloriosa dell’ar chitetturaa tentare sem- 
pre più nuovi mezzi per rendere più maestose e perfette ! 
le dimore dei dominatori. 

Questa Esposizione di Lipsia, originale ed intores- 
santissima, fornirà a chiunque sia cultore dell’arte e 
della materia ed anche al semplice osservatore utili 
nozioni e preziosi insegnamenti. 

Era quindi naturale che nelle ‘sfere dei nostri 
tisti in genere e degli architetti in specie l’annunzio 
della Mostra di Lipsia dovesse venir accolto con mol- 
tissimo interesse, tanto più che il Rappresentante 
generale del Comitato tedesco per l'Italia è l'illustre 
| e simpatico architetto cav. Ernesto Willo — ormai ! 

quasi romanus civis — la cui competenza è sccoppiata 


disposizione degli elementi di successo. 

L'architettura italiana, grazie al cielo, è da alcuni 
anni in rifioritura; ci auguriamo quindi che anche a 
Lipsia vorrà affermare questo nuovo poriodo della sua 
- chiamiamola - rinasconza. 


—________ì 
Novità, Varietà, Aneddoti 


PELLI E PELLICGIE. 


La voga crescente delle pellicoie e il rialzo dei proz- 
zi che questa voga doveva necessariamente produrro 
hanno procurato naturalmente una grande omulaziona’ ! 
nell’arte dell’imitazione delle pelliccie e l'industria ‘! 
ha ottenuto, in questo ramo, dei risultati meraviglio. 
si. Essa è arrivata, per esempio, collo pelli di lepre e 
di ceniglio a imitare in un modo perfetto lo pelliccie 
più belle. 

Si imitano la lontra e il castoro con pelli di coniglio 
| e di lepre rasate, la volpe , la martora e lo zibellino 
con pelli ordinarie non rasate. 

L'’imitazione è così perfetta che il consumatore 
può ingannarsi se non è conoscitore. 

Per ottenere delle belle imitazioni si scelgono delle | 
pelli comuni di lepre, coniglio topo ecc. benliscio e ben 
| fornite di pelo. 

Una concia ben compresa restringe qualche volta 
la pelle conservandole la sua elasticità, e in conse- 
guenza infittisco il pelo. 

Dopo questa prima operazione bisogna tingere la 
pelle in modo da darle tutte le sfumature naturali 
delle pelliccie rare, come quelle dello zibellino, della 
mariora, della volpe , della lonrra, del castoro, ecc. 


Nati 127 compresi 3 
Morti 108 dei quali 31 sotto i 7 anni 


Wiortb .;* 
Corboni Antenio fu Luigi Avezzano b7 agente di cambio con 
Riva Girolamo fu Giusrppe Belgioso 2 pensionato con 
Pagliaroli Rosalia fu Ircneo Gavignana 73 ved Adrever 
D'Amico Giuseppe fa Franocsoo 57 ramaio c08 
Aureggi Pietro di Sebastiano Roma 28 pellicciaio com 
Capolei Angela fu Basilio Marino 83 ved Ogchioni 


| Cosetti Comare fu Giuseppe Accumoli 44 impiegato com 


Cavalli Vittoria fa Emilio Torino 48 
Reveillo1 Franoceco fu Carlomagno S. Paul 89 dentista com 
Rertolelli Francesca fa Gaetano Roma 35 nub 
Buongarzoni Filippo di Giulio Montolupone 62 opersio 
Cometti Pietro fu Settimio Rotna 70 cocchiero con 

De Renzi Cesaro fu Michelangelo Roma 69 vettarino cel 


Cella Brigida fu Alessandro Vetri 81 ved Tacconi 

Spurio Pietro Roma 70. bracciante cel 

Do Somoni Agata fa Tommaso Roma 92 ved Lentini 

Urbani Francesca fu Francesco Roma 75 fiorsia ved D'Angrli 

Battilocohi Teresa fu Santo Roma 60 contadina con Vannaroai 

Luoco Celeste di Carlo Vaf della Torre 35 con Massaruti 

Belli Giuliato Nicola 56 Roma con Carufi 

Fazzini Palmira fu Egidio 55 con Biancini 

Maccroni Elens fu Mariano Aroovia 78 ved Marciani 

Battistelli Angela fu Battista Milano 73 ved Malvolti 

'lafti Evelina di Pietro Fossarto di Vico 20 sarta nub 

Majorini Orsola fu Vincenzo Catino 68 ved Ferranti 

Elisoo Israele Cesare fu Giacobbe Roma 56 rabbino con 

Campoli Caterina fu Nicola Veroli 84 ved Sacconi 

Tare Emesto fn Pietro Roma 69 con 

Parisotti Luigi fu Nicola Roma 73 musaicista ved 

Funicilello Lamberto fu Angelo Firenze 23 militare cel 

Bordoni Guglielmo fu Domenico Pesaro 67 barbiers con 

Battaglia Luigi fu Gionochino Nol + 70 tenente a ripcao cel 

Bertoli Teresa fu Luigi Roma 80 ved Flavoni 

Guorrieri Amalia fu Francesco Roma 78 ved Egidi 

Valeri Agowtina fu Costanzo Caprarola 21 cucitrice in bianco non 

De Sisto Antonio fa Domenico Albano 60 stuccators con 

Liggi Secondo fu Sebastiano P-rgola 70 molinato con 

Arduini Valerio fu Francesco Roma 86 tintoro vel 

Martelli Giovanni fu Luigi Cesena 66 usciero con 

Carni Loreto Roma 22 muratoro cel 

Paul Giovanni Dennis fu Tommaso Dennis Santi Ives Hunts 
(Inghilterra) 80 con 

Salomone Mira fu Antonio Guardiagrele 59 con Ferrari 

Rosati Marianna fu Vincenzo Roma 76 ved Grossi 


ad una grande abilità nell'organizzazione e nella pre- | ‘Elizari Simona fu Samucle (4pagna) 77 vet Esparza 


Bonsfede Maria fu Giuseppa Zagarolo 50 ved Corazza 

Do Guzzis Ada fu Tommaso Francesco Roma 17 pensionata nub 

Marchetti Franoesoo fn Giusspps Rom 74 cel 

Rinaldi Gregorio fa Autonio 8. Gregorio da Sassola 61 terraz 
ved 

Arlati Luigi fa Francesco Asmago 44 sagrestano con 

Chiodi Rosa fu Giovanni Roma 15 nub 

Olivieri Romanino fu Oliviero Roma 29 giornalista col 

De Girolami Vincenzo fa Luigi 67 

Sarti Luisa fu Piotro 76 ved Rosolini 

Pizzi Arcantina fu Attilio Roma 44 (con Grassi 

Gerosi Mariangela fu Gaetano Zagarolo 72 ved Pstrassi 

Bompiani Adriano di Augusto Roma 18 sturlente cel 

Merendini Maria di Giusepp» Città di Castello 72 vid Sstiele 

Pixci Vincenzo di Leandro Monterotondo 28 impiegato con 

Pezzolet Eleni fu Anto:io Roma 62 c01 Simonetti 


Seratini Domoaico fu Raffacle Moutorca'e 87 cel 

Cettineo Long» Mirco di G'orzio Venezia 58 imp'egato con 
Booconi Raffacllo fa Antoni5 Firenze 64 comm rsiavte cel 
Bisaccioni Amel'a fu Angelo Derata 68 vel Chiani 

Caropreso Domenico di Francesco Nettuno 20 tipozrato cel 
Strami Margherita fu Lorenzo 81 ved Rossi 

Broggi Giusepp» fa Domenic» Roma 42 

Corteocioni Coriolano fu Giovanni Sarteano 56 falegname con 

| Fidanza Maria di Gioacchino Grissiano 40 cont. ved I)e Angels 
Aldaneso Emesto fu Andrea Palermo 69 pensionato coa 

Lelli Giovanni fu Angelo Rieti 68 vetturino con 

Fortunati Maria fa Antonio 47 ved Banchi 

Pusquinelli Sante fu Filippo 55 bracciante con 

Fabbri 
Mattia Giovanni fu Nicola Eboli 71 coochiere red 


Felice fu Angelo Roma 72 giardiniere con 


=" 


ASTE, APPALTI E CONCO?3I 


Questa tinta deve essere solida e brillante. Si può tin- 


loranti o mediante un bagno nelle medesime. 

Si è pervenuti coll’applicaziono delle materie co- 
loranti alla spazzola a effettuare dei veri lavori arti- 
siloi. 


Per il Pubblico. 


° CALENDARIG; 

VENERDI 22 Novembre 1912 — &. Cecilia 
Leva il il sol» allo 7,9- Tramonta al'e 4,42 
Leva la Hina allo 3.18 - Tramonta alla 4.42 
L'Avo Maria euons alla cra 5, 


BOIMETTINO METECRICO 
Oscerv.zivi dat 21 novembre 191: - oa 11 


© Inkuropa) 
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liewob. | 22 [nevica |lxizza 4.6 |coperto 
Ambuz. | 5.2 /nebbioso|| ‘urigy | 26 |piovoso 
Vienna | 4.8 |172 cop.l'ripoi |15.0| id 
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Parigi 9 1 |ooperto || ito 
©. UU" dinitalia, 
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4.3 inehbioso — |,70 03 
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8.0 [112 cop. [calmo 130 68 
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là fortissimi sul Tirreno e intorno a la Sicilia, 


Roma, 
Lecce - Consigli motarili - Sono vacanti i rispettivi posti di no 
taio in Castrogiovanni, Butera, Terranova di Sicilia, Belgioio. 
s0, Cappelle, Messina, Lipari, Albera Ligure, Carrega Ligure, Ga- 
vi, Vicenza, Enego, Monterotondo, Forlì, Castigliono delle Sti- 
viero, Airola, Benevento, Ginestra degli Schiavoni, Pinerolo P», 
Zinasco, Carpignano Salentino, Carmiano o Martina 


re 1.200 mila. 


volontario néll’Amministeazione provineiale ; 
retto e dol catasto - Jom a 30 posti di agente di ultima class 
stessa: Amministrazione. 3; LI 


Ministero Lavori Pubblici - 22 novembre Costruzione stra. 


dale presso Malito L 155.024 


Callanisette, Pavia, Teramo, Messina, Novi Ligure, Vicens, 
Forlì, Mantova Benevento, Voghera, Visesim @ 


Spezia - Municipio - 23 novembre - Lavori fogustare - U- 


ro 230.025 - Idem L. 63.368 


Ministero Marina - 23 novembre - Forniture di farios - Li 


Siena — Intendenza di Finanza - 23 novembre - Confsrimenta 


rivendita privative in Cetona. 


Bansevero - Municipio - 25 novembre - Costruzioa» edifisia 


scolastico L. 282.488. 


Fonlana Liri - R. Polverificio - 25 novembre - Provvista di 


nitrato di sodiegrezzo Kg. 1.500 mila - L. 60 mila. 


Casale Monaerralo - 25 novembre - Vendita stabili 2° lotte 


L. 33 mila 3° lotto L. 50 mile. 


Otiaiano - Municipio - 25 novembre - Ufiliszazione delle 


grame del bosco comunale - L. 60 mila. 


Cortona -— Municipio - 25 novembre - Costrazione cdificie 


soolastico - LL 40.188 


Brescia - Direzione di artiglieria - 25 novembro -  Provvista 


di 106.400 chilî di ferro omogeneo în verghe - L. 42.59). 


Torino - Direzione d'artiglieria dell'arsenale di costruzione - 


28 novembre - Provvista di b rdature da bas:o N° 350 - L 40.250 
Idem mod. 98 m. 362 - LL 41,699. 


Roma — Ferrovie Stato - 28 novembre - Costruzione trecce 


Aesoro Seilo - By'o Amor» (Leon forte) L 2078 mifa. 


vistero Marina - 27 novembre - Fornitura di otto barehe 
vapore a scafo di legno — L. 160 mila. 
Cagli - Municipio - 28 novembre - Costruzione stoulale - 


1 L 78217. 


Torino - Municipio - 28 novembre - Costrazione , basolate 


vulcanico del Corso Uberto 1° - L 94.390. 


Ministero Lavori Pubblici - 20 novembre - Madutoazione cm» 


cennale 2° tronco strada Nazionale m. 56 tra Sunzs o Sella Cu 
suta — L 252.348 ig 


Ministero Interno - 30 novembre - Cocome a $ pasti di alan 


. no di 1° ostegoria nello Caseeri © riformatori. 


Messina - Intendenzs di d'inkaza - 9) novombro - Confori. 


mento rivendita privative la Gioitss Mars 


Ministero Iuruzione Pubblica - 20 novembre - Conoisio a 


Minisfeto Posto - 30 novembre - Concorso = 50 posti di opere» 


Nati'e morti denunziati 1 giorni 16, 17, 16/619 
© 19 soit 
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30 settembre. Mobilitazione eserciti balcanici. 
7 ottobre. Nota austro-russa agli alleati. 
Dichiarazione di guerra del Montenegro. 
Nota serbo-bulgara alla Turchia. 
I Montegnerini prendono Tuzi. 
Dichiarazione di guerra della Turchia 
alla Bulgaria ed alla Serbia 
Presa di Mustafà Pascià e di Elassona. 
Occupazione greca di Lemno. 
» ‘serba di Pristina. 
» » di Novi Bazar. 
Caduta di Kirk Kilisse e di Kumanovo. 
Occupazi 


2) ott. - 2 nov. . Battaglia di Lule Burgas-Viza. 


31 >» Occupazionedì Ipek dai montenegrini 
» di Prizrend dai serbi. 
3 nov. Presa di Prevesa dai greci. 
» Entrata dei greci in i 


» Combattimento a Ciatalgia. 

» I greci occupano Metzow in Epiro 
Continuano attacchi parziali della li- 
nea di Ciatalgia. La flotta turca proteg- 
ge le ali 

« Battaglia di Monastir e resa dell’eser- 

cito di Zechi pascià 

» Combattimenti vari a S. Giovanni di 

Medua ed Alessio occupazione montene- 

grina delle due località. 

Occupazione serba di Alessio. 


13-18 » Occupazione greca di Nycarios e della 


penisola calcidica. 


Notizie politiche 


NELL’ALBANIA 
S) Londra, 21 — Il Daily Mail riceve da Sofia: 


ne autonoma verrà organizzata con l’aiuto degli 
ti Balcanici. 
LE GAUSE DELLE SCONFITTE TURCHE 
SECONDO GLI ULEMA 
%) Costanza, 21 — Sono arrivati sabato scorso a 
ntinopoli tre reggimenti di circassi provenienti 
da Smirne, 


L'Ikdam (ufficioso) pubblica il rapporto di due ! 


noti ulemi predicatori nelle moschee di Bayazet e di 
Fethi, che fanno parte della missione religiosa invia- 
ta a Ciatalgia per sollevare il morale delle truppe. 

1l rapporto il quale cerca di dare Îa spiegazione del- 
le disfatte turche, è in realtà una violenta requisito- 
ria contro il Comitato Unione e Progresso e tende a 
provare che la riorganizzazione dell'esercito intrapre- 
gabinetti giovani turchi non ha fatto altro che 
indebolire l’esercito stesso. 

l’arlando dal punto di vista morale, il rapporto di- 
chiara che i sentimenti religiosi dei soldati sono da quat 
iro anni molto indeboliti. I soldati hanno trascurato 

doveri che una volta compivano e tra essi quello di 
fare le cinque preghiere regolari al giorno. Da tempo 
immemorabile soldati volevano o ritornare dalla guer- 
ra vittoriosi o morire per andare in paradiso. Si è vo- 
luto » pprender loro a morire per la patria, ma essi non 
ranno compreso ciò. Per sollevare il morale del solda- 
ta bisognava nuovamente infondere inesso la volontà 
di una volta di divenir ghazi (vittorioso), 0 chehid (mar- 
tire). 


Per l’armistizio e la pace 


(S) Gestantinopoli, 21 — Per trattare l’armi: 
i stato aggregato a Nazim pascià il gen. Izzet. capo 
dello stato maggiore, tornato recentemente dallo Ye- 
men. 

— Nizami pascià, Ambasciatore a Berlino, anche 
lui tornato in questi ultimi giorni, e Chadam consiglie- 
re di Stato, in qualità di segretario sarebbero designa- 
ti per le trattative di pace. 

Le trattative per l'armistizio cominceranno oggi. 

— Sî è udito ieri un vivissimo cannoneggiamento 
Nonpertanto si assicura che non vi è stato alcun com- 
battimento. 

- Durante la sera di ieri gli Ambasciatori hanno 
fenuto una riunione e hanno deciso di non ordinare 
ancora il rimbatco degli equipaggi della flotta inter- 
nazionale. 


sa dai 


(S) Sofia, 21 — Si dichiara da fonte autorizzata | 
che si attende per oggi la risposta dalla quale si saprà | 


e i turchi accettano le condizioni fissate per l'armisti- 
zio. In caso di un rifiuto da parte loro, le ostilità pro- 
sequirehbero il loro corso e dopo aver forzato Ciatal- 

bulgari si metterebbero in marcia verso Costan- 


1%) Costantinopoli, 21 — Sono nominatii seguenti 
plenipotenziari per trattare l'armistizio: il generalis- 
simo Nazim pascià, l’ex-capo di Stato maggiore lz- 

Pascià, che si trova attualmente sul fronte pres- 
sn Ciatalgia, e Chadam bey. 

în questi circoli si attribuisce molta imporianza 
a] fatto che la Bnlgaria, nella sua risposta colla qua- 
le nomina i suvi delegati li autorizza a trattare non 
soltanto le condizioni dell'armistizio, ma anche quelle 
di una pace definitiva. 

S) Parigi, 21 — L'EzceIsiordice che la procedura 
rer la soluzione finale della guerra balcanica sarebbe 
la seguente: La Bulgaria riceverebbe in blocco i ter- 
ritori ceduti, e resterebbe e lei l’incarico di ripartirli 
tra gli alleati in conformità alle loro Convenzioni. 


Questa procedura avrebbe il vantaggio di porre il | 
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Fino al Delitto 


di GIULIO LE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA 
W peso passato. 


vw 


— Se sapesse che razza di birbaccione è! E' 
lui che m'ha rovinata, se ledicessi perchè! Non 
perchè mi amasse... ma perchè contava servirsi 
di me, della mia bellezza per raggiungere il suo 
scopo, la ricchezza. Non mi perdonerà mai dies- 
sere riuscita senza di lui, © di lasciarlo da parte, 
ed avrei semprein Ini checchè io facessi un ne. 
mico implacabile. a meno che... 

— A meno che?...., 

— Io ritornassi come prima, la sua amante. 
È questo mai. Preferirei cento volte morire! A- 
desso m'è odioso, mi fa orrore. Eppure è quello 
che vuole, che cerca, esigendo questo abbocca- 
mento... E lei mi consiglia di accordarglierlo? 

Non vedo che si possa far altro. Non abbas- 
serà le armi che a questo patto. 

— Se le abbasserà?... 

— Toccherà a lei di saper fare, 

— Ob! sarò abile. Ma crede lei che basterà? Non 
vorrà delle promesse serie, delle garanzie. 

— Vuole che io assista all’abboccamento, se 
minacciasse f 

— Non ho paura di lui. Sono donna da difen- 
dermi contro un’ ione..Ma come potrò in- 
gannarlo? Dev'essere diffidente e non si contenterà 


al corrispon- 
dente Daily Mail che le condizioni bulgare sono im- 
possibili e che la guerra continuerà, a mieno che tali 
condizioni non siano radicalmente modificate. 

1 bulgari chiedono la resa di Adrianopoli, di Scutari, 
di Gianina e delle linee di Ciatalgia. 

TURCHIA 
IL COLERA NELL'ESERCITO 

(3) Le ira, 21 — li corrispondente del Daily 
Telegraph da Costantinopoli invia particolari impres- 
sionanti sulla strage che il colera compie fra le, trup- 
pe dell'esercito di Ciatalgia. Nessun soccoreo medico 
può esser dato a quegl'infelici, dice il corrispondente: 


il terrore dell'infezione è tale che appena un soldato ! 
manifesta i primi sintomi del male, è evitato e respin 


to da tutti. I soldati colpiti muoiono nello stesso 
luogo, dove sono caduti, perchè nessun essere uma- 
no porta loro soccorso, neppure se in grado di farlo. 

Il corrispondente vide in un villaggio che quando 
uno si ammalava veniva condotto fuori del villag- 
gio ove era abbandonato in terra perchè vi morisse. 
Siricopriva poi il cadavere con un po’ di terra. La 
campagna è coperta di quei piccoli tumuli. Lo 
spettacoload Ademkeui è spaventevole. Tra gli uomi- 
ni che per dieci giorni batterono in ritirata non man- 
giando chegrano verde ed erba masticata lungo il 
cammino visono numerose vittime. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


(S) Vienna, 21 — Secondo le notizie dei giornali 
viennesi, durante il pranzo di ieri alle Delegazioni, 
l'Imperatore conversando con alcuni delegati un- 
gheresi disse di ammirare l’eroica condotta dei bul- 
gari nella guerra e di non sapersi spiegare come la 
fortuna delle armi în questa campagna sia stata così 
poco propizia ai turchi. 

L'Imperatore accennò anche all’invi> di un funzio- 
! nario consolare austriaco a Prizrend ed espresse la 
| speranza che le notizie pubblicate dai giornali riguar- 
| danti l'affare del console Prochaska risul cranno esage- 

rate e che si riuscirà a risolvere pacificamente la que- 
stione. 


abbandonato le trincee che aveva scavato. Dopoaver 
avanzato per tre giorni è rimasto su qualche punto 
alla distanza di sette chilometri dalla linea di difesa. 

Forti colonne di ricognizione al comando di uffi- 
ciali, mandate dalle nostre truppe, hanno fatto su vari 
punti parecchi prigionieri e hanno preso grande quar- 
tità di fucili e munizioni. Esse hanno inoltre trovato 
numerosi feriti. 

L’Ikdam dico che i risultati di questa ricognizione 
dimostrano che le colonne bulgare, stanche al punto 
di non poter continuare le stili 
prendere una posizione difensiva. 

EX (5) Cestantinopoli, 21. Di quattro torpedinie- 
re bulgare che hanno attaccato l’inerociatore ot- 
tomano Hamidié. nel Mar Nero, due sono affondate 
e due sono state gravemente danneggiate. L’Hamidié 
ha avuto una leggera falla. 


LA SITUAZIONE A GIATALGIA. 

(S) Costantinopoli, 21 (Ufficiale) — Nazim pascià 
telegrafa in data di ieri: Nessun combattimento consi- 
derevole ha avuto luogo oggi. Abbiamo avuto soltanto 
| un leggero cannoneggiamento nei posti dell’estremità 

delle due ali. Abbiamo raccolto armi ed equipaggia 
| menti abbandonati ieri dal nemico. 

(S) Londra, 21 — Il corrispondente del Daily 
Express da Ciatalgia telegrafa in data di ieri la narra- 
zione degli ultimi combattimenti di Ciatalgia. 

Le opere avanzate, che costituiscono la prima li- 
nea di difesa del centro della linea turca sono cadute 
in mano ai Bulgari, che restano sulle posizioni con- 
quistate. Essi hanno bombardato le linee principali 
dei forti dinanzi ad Ademkeui e l’ala sinistra turca 
con l’intenzione di lanciare la fanteria all'assalto. 

Se l'attacco fosse riuscito per l’esercito di Nazim pa- 

sarebbe stata finita. 

Lo stesso corrispondente telegrafa pure da Costan- 
poli, fin da ieri: E° evidente che gli attacchi ten- 
tati dai Bulgari davanti a Ciatalgia durante le gior- 
te di domenica e di Junedì non furono che ricogni- 

| zioni. Non fu in realtà compiuto alcuno sforzo serio 
per togliere ai turchi le loro posizioni. Trovando le 
loro posizioni svantaggiose, i Bulgari hanno deciso 

di abbandonare la valle e le posizioni occupate duran- 
' te l'attacco. Ambedue gli eserciti sembrano felici del 
momento di riposo sopraggiunto. 

(S) Costantinopoli, 21 — Si conferma che oggi 
non ebbe luogo alcun combattimento sulla linea di 
| Ciatalgia. 

($) Londra, 21 — Il corrispondente del Times sul- 
la linea di Ciatalgia telegrafa in data del 19: Da stama- 
nesoltanto i cannoni turchi sparano. E° evidente che 
i bulgari hanno sgombrato le posizioni che occupava- 
no di fronte al forto Hamidié. 

Tl corrispondente dichiarò di non comprendere le 
ea 
| di vane parole. Ed io non voglio aocordargl: 
| nulla, se non una somma a basta. Non voglio 

aver più rapporti con lui, non voglio rivederlo, e 
deve lasciarmi tranquilla. Lampériére eapiva ciò 
che lei desiderava: esser sbarazzata da co- 


sci 


vivente, quel pericolo continuo, e capiva pure, 
che, riuscendo ad allontanare da lei ogni fastidio, 
avrebbe potuto domandar tutto a quella donna. 

Certo si augurava poterle fare questo piacere 
ma non ne vedeva il mezzo. L'uomo gli era parso 
inflessibile, e tenace nella sua idea. 

Lasciò quindi cadere queste parole: 

— Bisognerà vederlo! 

Betrada, fremette da capo a piedi, poi prenden- 
do. una determinazione. 

— Bene lo vedrò! Lei andrà a dirglielo... 

— Quando desidera riceverlo? 

— Al più presto, nella mattinata. 

— Che ora? 

— Le dieci. 

— Sta bene. 

Lampèrière, come di consueto, prese la mano di 
Betrada per baciarla e si accorse che la carne tre- 
mava tutta. 5 
| Di dispetto, di collera, di spavento? | 
| | Forse tutti questi sentimenti al pensiero. che 
stava per ricevere l’uomo, col quale aveva com- 
messo il peggiore delitto l’uomo che aveva amato 
e che per lei era diventato oggetto d’orrore e di 


disgusto! 


VL 


Andrea aveva giurato al nonno che non sisa- 
rebbe ucciso, ed era uomo ds non. violare un giu- 
ramento... altrimenti sarebbe morto la, notte: in 
sui aveva saputo ciò che era diventata sua madre. , 

Era peggio di quanto aveva potuto imm 
| ericorae 


sono ritirate per | 


lui ad ogni costo, per non aver più quella minaccia ' 


| avuto circa 20 mila tra morti e feri 
mento, che è stato uno-dei più micidiali della guerra. 


| una parte difficile. Essa sormontò tutti gli ostacoli 
[21 (5) Costantinopoli, 21 (Ufficiale). Il generalissimo | 
Nazim Pascià ha telagrafato iersera: ll nomico ha | 


| settanta o ottantamila uomini l'effettivo che difen- 


‘immaginare. 
sua madre in quelle condizioni senza | —Non potendo 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 21 — La conti liniera turca Ada- 
lia che era affondata dai turchi nel golfo d Prevesa 
prima della caduta della città, è stata; rimessa a gal- 
la dai greci. 

L’Adalia, che è stata costruita cinque annì fa, fa- 
rà parte della marina ellenica. ' 

(S) Atene, 21 — Il Diadoco telegrafa da Banitza, 
20: Il mio esercito, dopo avere attraversato i passi di 
Gornitzovo e Kekliderven, spiegatosi sulla linea 
Tamberdani Florina, ha occupato quest’ultima cit- 
tà. L'esercito turoo di Monastir, attaccato dai Serbi, 
che gli tagliarono la comunicazione con Resna, si 
ritirò in disordine su Florjna. Oggi ho accerchiato 
coloro che non avevano ancora avuto il tempo di 
ritirarsi. 

Grande numero di munizioni e di materiali cadde 
nelle nostre mani. 1 turchi in ritirata su Florina 
ammontano a trentamila uomini. 

[I (5) Atene, 21 — Quattro trasportigreci, prove- 
nienti da Salonicco, hanno portato al Pireo quattromi- 
la prigionieri Turchi. 

Un altro convoglio, proveniente da Tasso; ha porta- 
to trentacinque prigionieri, che sono le autorità tur- 
che di quell'isola. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


(S) Rieka, 21 — Il numero dei morti e dei feri.i nel 
combattimento di lunedì davanti ad Alessio è calco- 
lato a 600 da parte turca: i montenegrini hanno avuto 
6 morti e 82 feriti. 

(S) Gettigne, 20 — Ieri sera sulla strada da Alessio 
a Scutari i montenegrini hanno sequestrato la posta 
turca, che trasportava una somma di 100.000 franchi. 

— Oggi fra il generale serbo Pannovic e il generale 
Martinovic ebbe luogo ad Alessio uno scambio di vi- 
site coi rispettivi stati maggiori. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 21 — Si hanno questi ulteriori parti- 
colari sulla battaglia di Monastir: 

1 turchi, che avevano armato anchegli abitanti del- 
la città attaccarono i serbi e non soltanto infersero 
loro perdite, ma resero il loro compito più penoso. 

Fu la fanteria serba che ebbe nel combattimento 


avendo anche l’acqua fino al petto e s'impadroni 
celle posizioni nemiche una dopo l’altra. 
, 203 ore 18,30 — Sul combattimen- 
nastir non si hanno ancora che particolari 
frammentari. 
Le informazioni complementari sono ritardate per 
la difficoltà delle comunicazioni tra i comandanti del- 
lo unità che hanno preos parteal combattimento poi” 
chè la fronte dell'esercito del Principe ereditario si 
estende per circa 50 chilometri. Si fa ascendere a 


deva Monastir e a cento cannoni la forza dell’artiglie- 
ria. 

Le truppe turche occupavano le alture che dominano 
la vallata, eccellente posizione naturale ove si erano 
fcrtemente trincerati. 

Là fanteria serba era fra tutte le armi la mano fa- 
vorita dalla sorte duvendo manovra resu un terreno 
paluduso completamente esposta al fuoco delle truppe | 
ottomane. Essa tuttavia dette prova di resistenza e | 
di eroismo. | 

Dopo quattro giorni e tre notti di combattimento 
i turchi vedendo la partita perduta, ier l'altro, al ca- 
dere della notte, tentarono di rifugiarsi verso Ochrid, 
ma il loro tentativo fallì essendo stati investiti dal fuo- 
co dell’ala destra dell’esercito serbo. 

Il Principe Ereditario durante il giorno aveva fatto 
circondare le posizioni turche; una divisione turca riu- 
scì a fuggire alla sera verso Florina protetta dall’arti- 
glieria e favorita dalla nebbia. 

La ritirata dei turchi si operò nel disordine più com- 
pleto. Fu un fuggi-fuggi generale, numerosi fuggiaschi 
sono rifugiati sulle montagne dei dintorni dove non 
potranno resistere per mancanza di munizioni e di vi- 
veri. Coloro che si dirigono verso Florina. saranno pre- 
si dalla cavalleria serba che li insegue e dalle truppe gre 
che che si avanzano in questa direzione, 

Si ignora ancora la importanza del bottino. Sidice 
soltanto che la divisione della Dri na comprendeva 
36 cannoni, Dispacci ufficiali dicono che tutto ciò che 
apparteneva ai turchi è caduto in mano dei serbi 


IE (5) Beigrado,21 — La battaglia di Monastir 
si svolse su un fronte di 50 chilometri. I Turchi ope- 
rarono contrattacchi disperati, ma furono respinti e 
dovettero battere in ritirata. 

Secondo quanto riferiscono i prigionieri, i Turchi e- 
rano in numero di 80 mila con 100 pezzi d'artiglieria. 

11 quartier generale serbo erede che i Turchi abbiano 
in quel combatti. 


Anche le perdite serbe sono gravi. 

HE (5) Belgrado, 21 (Ufficiale) — Il rapporto uf- 
ficiale sulla battaglia di Monastir dice che le posizio- 
ni turche di Monastir, le quali erano per la maggior 
parte al nord-ovest della lines, erano fortificate con 
blindaggi invisibili. 

Furono necessari gravi sacrifici per cacciare ‘i tur- 
e, — ee. 


pentimento © senza rimorsi era forse peggio di 
quanto già sapeva!... 

Ogni speranza per lui era persa... poichè prefe- | 
riva cento volte la morte anzichè dire o far dire | 
davanti ai genitori dell’amata di quale madre ei 
fosse figlio. 

Avrebbe potuto sopportare che rivelassero loro 
il suo delitto, ma non la vitaignominiosamenata 
poi e che raddoppiava la sua infamia. 

Con l'animo pieno di queste idee, il disgraziato 
rientrò in casa. Il nonno dormiva, e non voleva 
svegliarlo per metterlo al corrente del suo dolore. 
L’avrebbe: saputo anche troppo presto, povero 
vecchio! e lo lasciò dormire. 


Lui, non si corioò, per pensare a ciò che avreb- 
be fatto,. Claudina era per sempre perduta, e 
lui non la rivedrebbe più... Non: doveva morire, 
lo aveva giurato. Eppure non poteva continuare 
a vivere in quel modo... Domani tutti conosoe- 
rebbero la vergogna della Chavigny ed il suo vero 
nome sarebbe pubblicato col suo delitto. 

Tutti gli invitati presenti sapevano essere egli 
il figlio di quella donna. Tutta Parigi lo sapreb- 
de. 


Egli non oserebbe comparire fra i suoi colleghi 
al giornale e tanto meno serivervi. Non oserebbe 
guardar nessuno, per timore di leggere negli oo- 
chi delle persone la ripulsa dî cui si orederebbe 
oggetto, E lui che non aveva fatto nulla per me- 
ritare tale riprovazione. 

Era innocente, ma i pregiudizi? per quanto fa- 
cesse il'delitto e l’infamia di sua madre peseteb- 
bero sempre su lui, schiacciandolo. 

Non poteva amare, non iatsi. Non do: 
veva alzar la fronte imporre le sue volontà, crear- 

nna situazione inviadiata. Non era un uomo; 
ma un essere sventurato a cui nulla di ciò che pos- 
sono gli altri, era permenso. si 

morizo paztirebbe » « .. per do- 
Ris) Sai e) 


* 


posizione, che anche gli abitani 


‘contro i serbi. 


perlutole posizioni principali, 
tentarono aprirsi un sulla To 
chrida, e non essendovi riusciti, presero la' fuga favo- 
Florina, mentre il resto dell'esercito iva 
cipitosamente e in completo disordirie. PART 

Durante questa lotta di giorni i turchi 
bero 20.000 tra morti e feriti... © e | * 

I serbi ebbero gravi perdite. 

secondo giorno i cerbi presero ai turchi una batteria 
da Montagna, quattro cannoni di assedio. L'ultimo 
giorno la divisione della Drina si impadroni di 36 can- 
noni da cam) 

I turchi sono inseguiti dalla cavalleria serba. 

i (S) Belgrado, 21 — (Ufficiale) — Lo stato mag- 
giore generale dell'esercito del Principe ereditatio si 
è trasferito a Perlope a Monastir. 

L'entrata del Principe Alessandro in quella città 
he dato luogo ad un'imponente dimostrazione ed ha 
provocato l'entusiasmo della popolazione che si adden- 
sava nelle strade, ed ha accolto il ‘passaggio del Prin- 
cipe con continue grida di evviva. 

Il Veiveda generalissimo Putnik ha diretto un tele- 
gramma di felicitazione al Principe per la presa di 
Monastir. 

Una grande parte delle truppe, che si erano disper- 
se nelle montagne di, Papas Burgas dietro Monastir, 
essendo prive di risorse, cominciano a ritirarsi e ad 
arendersi alle truppa serbe, 

Il numero degli arresi è già considerevolissimo. 


Vedi 5. pagina. 
“RR “© © 
Il Montenegro 


e le sue comunicanioni 


Circa una diecina di anni fa il territorio della Mon- 
tàgna Nera era completamente privo di comunicazio: 
ni rapide sia per il trasporto di persone, sia per 
quello di merci: non vi erano che pochestrade 
carrozzabili in talune parti del paese: il transito 
dei passeggieri perciò avveniva a mezzo di diligen- 
ze postali o vetture pubbliche, mentre quello delle 
merci a mezzo dei carri tirati da cavalli 0 da buoi, e 
ciò soltanto i quella parte della superficie ove esisteva- 
no già strade carrozzabili, mentre là ove nun ve ne era 
no il trasporto si compiva con bestie da soma. 
cile. comprendere quindi . come il commercio e l’indu 
stria erano ostacolati e mancasse ogni mezzo atto a ri- 
svegliare la. vita ‘economica del paese. Oggi invece, 
grazie all'opera iliuminata e geniale del benemerito 
Sovrano della Cernagora, il quale ‘s'adoperò tanto 
peril ben-essere ela prosperità del suo popolo, si sono 
compiuti meravigliosi progressi. Infatti in tutta l'e- 
stensione territoriale si sono costruite strade carro; 
zabili, una ferrovia che lega il porto di Anti 
Bazar e si sono stabilite regolari linee di navigazione 
sia nel mare Adriatico per quanto riguarda i porti 
montenegrini sia nel lago di Scutari 

Primo posto tiene la strada, che da Cattaro condu- 
ed a Cettigne. Essa è lunga circa 47 Km., attraversa a 
zig-zag le colossali catene montuose Krota: e Buko- 
riza, attraversa il villaggio Niegosc, così importante 
nella storia del paese per essere la culla della Dinastia 
ed arriva, serpeggiando altri monti, alla capitale mon- 
tenegrina. Questa strada è legata poi con altre costrui- 
te attraverso tutto il paese le quali la mettono in 
comunicazione diretta con le principali città : Rieka 
Pogdoritza, @Bfikscich, Danilov-Grad, Kolascin, An- 
drijeviza, Vir-Bazar, Antivari, Dulcigno. Vi sono poi 
altri fasci di strade di minore importanza. 

Fino pochi anni addietro queste vie, costruite con 
enormi difficoltà. erano percorse soltanto dalle dili- 
genze postali dai carri da trasporto. 

Il tempo che s'impiegava per andare da un posto 
all’altro era assai lungo: il percorso da Cattaro a Cet- 
tigne era di 7-ore; quello da Cettigne a Rieka di 
quello da Ricka a Podgoriza di 8 e cosi via. Mancando le 
ferrovie, bisognava trovare un mezzo adatto per abbre- 
viare il tempo necessario a percorrere il medesimo spa. 
zio con maggiore velocità. A tal fine si è fondata da 
qualche anno una Società - Compagnia Zeka Lodin 
e Clemente, - la quale in virtù di un contrattostipulato 
col Governo si è obbligata di esercitare il servizio 
automobilistico peril trasporto delle persone, della cor- 
rispondenza e dei pacchi postali.Jl servizio si compie sol- 
tanto nelle principali linee stradali: Cattaro-Cettigne- 
Rieka-Pogdoriza-Niksciche viceversa. La Compagnia 
da principio percepiva tutti gli incassi ed'aveva il 
diritto ad una sovvenzione annua di 20.000 franchi dal 
Governo; ma da qualche anno in qua per un accordo 
intervenuto fra le parti contraenti, la;società. percopi- 
sce soltanto 1 korona per Km. mentre gli incassi vano 
al Governo. La Società ha in oltre alcuni camions per 
il trasporto di merci. 

Il tempo necessario per il percorso delle strade 
è diminuito della metà è, per conseguenza, per la mag- 
giore comodità dei passeggieri, essi sono treplivati di 
numero in breve tempo. Vi è poi più grande celerità 
per il. trasporto della posta, la quale prima spesso 
non giungeva a tempo per raggiungere la coincidenza 
di altri mezzi di comunicazione, specie se vi erano 
grandi distanze. Oggi si può facilmente visitare la 
parte più interessante del Montenegro in pochi gior- 
ni cogli automobili postali. 

—1r. —————_—_—_ 

? Non sapeva. Verso paesi di pericoli e 
di febbri da dove raramente si ritorna. Sarebbe 
una specie di suicidio, e non avrebbe disobbedi- 
to al nonno. 

Mentre girava © rigirava queste idee per la 
mente, cercando i mezzi di metterle in esecuzione 
l'uscio della camera s aprì e comparve il nonno. 
Indietreggiando all’aspetto delviso tragico ‘del 
nipoti 


fon dormi Andrea? disse, ti udivo andare 
© venire. 

— Ah! nonno, perchè mi hai fatto giurare, che 
non sarei morto? 

— Come che dici. 

— Eppure era il rimedio di non soffrir più. 

— Ma che o'è di nuovo, che t'è accaduto? 

— Ho veduto mia madre. . 

— Tua madre l’avvelenatrice? 

—Si 

— Dove? 

— Nei suoi salotti. .... . 

— Suoi salotti. 

— Ero invitato a pranzo. 

— Tut 

— Naturalmeno non: sapevo chi fosse. Mi ero 
recato con ‘altri da una signora Chavigny mon- 
dana d’alto bordo che riceve prineipescamente. 
Vi'‘ero andato, come vado nei luoghidove si diver 
tono, per stordirmi, per non pensare. Non poten- 
do essere felice io stesso, cerco di trovarmi fra co- 
loro. che, hanno. l’aria di esserlo, così per un mo 
mento mi . Mentre aspettavo che an: 


ed è da più importante da questo lato di tutte le altre. | © 

qitsì. del Pica: Hina. Givagi vicino all'ubertoca Zeta, 
fertile © ricca, i cui prodotti, spevie di tabacchi 

di da qui «paga pe 


l'estero. } 

La nuova linea in progetto avrebbe altri notevoli. 
come quella di legname, di miniere di ferro, di carbo- 
ne fossile ed altre. Specio nella provincia.di Morscia 
© nel distretto di Nikseich vi sono ricchissimi boschi 
che superano il valore di 60 milioni. Ivi protrebbero 
sorgere. fabbriche, di legname, segherie, in modo da 
esportare ogni anno una grande quantità di legname. 
da costruzione e ad. uso industriale. È 

Le ioni, che vivono nell'interno del paese 
© che non hanno sufficienti mezzi di comunicazione, 
risentirebbero un grande beneficio dalla nuova rete, 
perchè svrebbero un mezzo: rapido ed economieo 
per l'esportazione dei loro prodotti rurali e pastorali 
Ciò sarebbe naturalmente un cespite atto. risvegliare. 
la vita economica del paese ed aumentarne meravi- 
gliosamente le ricchezze, il benessere e' la prosperità 

Le nuova ferrovia si potrebbe congiungere a quel- 
la della Bosniae Herzegovina in modo da avere una 
diretta comunicazione com Serajero da una parte e 
con Belgrado dall'altra. “| 

Si è parlato e si riparla tuttora dell'opportunità di 
un.tronco ferroviario che leghi Vir-Bazar a Cottigne, 
Il nuovo progetto avrebbe un doppio scopo, quello di 
riattivare la vita economica e sociale capitale, 
‘mettendola in diretta comunicazione col porto di 
Antivari; e l’altro di dare agio ai passeggeri di aver 
un mezzo comodo e celere di viaggio. 

Tale progetto, sebbene abbia riscontrato molto fa- 
vore, non ha potuto ancora essere mesto ad esecuzio- 
ne, per motivi d’indole finanziaria tuttavia si spera 
in una sua non troppo lontana risoluzione. 

.” 

Quanto alla provincia marittima del Montenegro — 
la così detta Primorka: Nakiîa — la compagnia italia. 
na di Antivari,in seguito ad un contratto stipulato col 
Governo, in virtù del quale otteneva la concessione del- 
la linea per 50 anni, ha costruito una fer 
tamento ridotto, la quale unisce Antivari 
zar, sul lago di Scutari, con immenso vantaggio al pae- 
se. 


La nuova linea ha inoltre attifato a sè una gr 
quantità-di merci che: prima passavano per altre: vie 

ad ès. quelle che si «barcavano a Cattaro per essere 
trasportate a mezzo di carri per via di Cettigne a Po- * 
dgoriza ed a Nikseich, ora vengono sbarcate ad Anti- 

vari e trasportate colla ferrovia a. Vir-Bazar e di là 

coi vapori a Plavniza per rispedirle a destinazione.Lo 
stesso può dirsi per una parte delle mercanzie dirette ® 
Seutari d'Albania. i | 


La compagnia di Antivari possiede altresì l’eserci- 
zio della navigazione del lago di Scutari. Esse vi tiene 
vari battelli a vapore, che tutti igiorni percorrono'il 
lago e mettono in comunicazione diretta le varie bor- 
gate montenegrine Vir-Bazar-Rieka-Plawniza e con 
la città di Scutari. Specie per quanto riguarda i i 
rapporti sconomici, la navigazione del lago e la sud- 
detta ferrovia hanno contribuito molto a sviluppare 
le relazioni commerciai trail Montenegro e l'Albania. 
Riguardo alle comunicazioni marittime, Antivari 
© Dulcigno sono legate a Bari da unaregolaro lines di 
navigazione della Società Puglia. Da Bari partono i 
vapori ogni martedì e venerdì sera alle 9, ed arriva- | 
no l'indomani alle 8 di mattina ad An'ivari. E dà 
questa città partono per Bari ogni domenica e merco- 
ledì sera alle ore 9. 


Anche i vapori della navigazione Lloyd e quelli ‘del- 
la Società Aagusea toccano due volte la settimana i 
porti di Dulcigno ed Antivari, e li legana ds'uns parte 
con la Dalmazia, e col porto di Trieste, e dall’altra.con 
Durazzo, Prevesa, Corfù, Patrasso, Costaritinopo- 
li, ecc. ecc. 

Il porto di Antivari, che è anche sede di una stazio- 
ne telegrafica in diretta comunicazione con l’Italia, ha 
acquistato molto in questi ultimi due anni: un molo 
assai comodo è stato recentemente costruito, cosic- 
chè anche i piroscafi di grande portata vi possono so- 
cedere. Molte case nuove vi sono state costruite è si 
spera che fra poco si-incomincierà a costruire la nuova 
città di cui è già stato tracciato il piano. Antiva- 
ri è stata dichiarata porto franco per un periodo di 50 
andi. 


—__————————————s 
COSE LOGALI 


Chiesa | 
di 8. Andrea della Vallo, 


Dopo tre anni di non interrotto lavoro, ieri Cesare 
Bazzani ha liberato dalle ultime impalcature, il nuoro 
altare dedicato a S. Gaetano da Thiene, fondatore del- 
l'Ordine dei Teatini che,.i fratelli Gaetano, Filippo 
‘e Alessandro dei marchesi Ferrajoli hanno volutososti- 
tuire al vecchio e ‘disadoro che sorgeva ‘nella cap- 
pella sinistra della crociera di S. Andrea della Valle. 

E' un nuovo gioiello che si aggiunge a quelligià 
esistenti nel maestoso tempio. da poco rifulgente pei 
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condannata come avvelenatrice era la vedova 
Moriac, mia madre! 
—Lei! esclamò il vecchio. 

— Si, nonno, si leì la criminale, lavvenatrice 
che è adesso una donna alla moda, una donna da 
cui di va, presso cui sono stato. Ha un palazzo 
sontuoso, dei servi in livrea, dei salotti bellissimi 
E che gioie!Ili che Iusso! Si fa chiamare signora A Ì 
de Chavigny. L'uomo che avevamo veduto era 
stato un tempo suo complice. Usciva' dal' bagno 
e certo veniva a chiedere all'antica atha nte la sua 
parte di riochezza. E siccome nessuno si alzava 
per prendere le difese della signora mi sono alza- 
to io, dinanzi al’ birbante. che mi domandò CI 
qual'titolo proteggevo la signora. Avendo rispo- 
sto che era suo figlio, tutti se nesonò andati etnî 
hanno lasciato con quella donna, mia madre; | 
Gran Dio! mormorò il vecchio nascondenet 
dosi il viso fra le mani. bi 
— Eoco ciò cheèdiventata colei che ha fatto 


L'altare di $. Gaetano 


biente e con il quadro, opera del 700 di Mattia De 


Nel basso, al limitare di una movimentata balaùstra 
sono le due statue La Sapienza e la Provvidenza. 
La mensa è di rosso anticoe ricca di bronzi dal motivo 
festevole; gli stilobati in pavonazzetto accolgono gli 
stemmi della casa Ferrajoli ed altri motivi in bronzo. 


stieno altre due figure: la Fede e la Carità e accoglie 
lo stemma dell’Ordine Teatino, sostenuto da quattro 
angeli, due che spiccano dai timpani del quadro; 
due che sovrastano l’opera. 

Lateralmente, coronate da motivi in stucco e oro, 
sono due grandi stele di alabastro. 

Sulla volta sono effigisti lateralmente quattro fatti 
storici del santo; sul centro gli stemmi e la gloria del- 
J'Ordine, sul lunettone un’esedra di colonne. 

Bello nelF'insieme, l’altare è bellissimo in tutti i suoî 
particolari, armomizzanti con rara misura e con arte 


Degni collaboratori del Bazzani sono stati Giulio 
Tadolini, di cui sono le due statue in basso, Michele 
Trispisciano, che ha eseguite le sei statue in alto, 
Silvio Galimberti, che ha eseguito la pittura della 
volta; ottimi interpreti dell’autore sono stati il cav. 
Ettore Poscetti nell’opera Èi costruzione e marmora- 
ria e degli stucchi e la fonderia di Camillo Brugo 
per l’opera dei bronzi. 

Quando sarà restaurato — e non può farsene a meno — 
il magnifico pavimento settecentesco avanti all’al 
tare, l'opera sarà compinta e sarà una delle più am- 
mirate delle tante, per cui sono così belle le Chiese 
di Roma. 


SPORTS 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI AUTUNNO 1912 
Seco giorno — Giovedì 21 Novemi 


Il tempo minaccioso non ha favorito questa gior- 
nata di Corse. 

AI pesage i soliti sportemen al prato pochissima folla. 

Il risultato delle corse è stato il seguente: 

18. Corsa Premio Nomentana —. 

Arrivano: 1. Vascovic; 2. Niagara; 3. Brimo. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 19. 7. 9. 6; al pra 
to Lu 47. 11.9. 7. 

2. Corsa — Premio Anticoli —. 

Arrivano: 1. Pasqua; 2. Rugby; 3. Raenoble. 

32. Corsa - Premio Cecchi; n 

Arrivano: 1. Faverolle; 2. Medonte; 3. Palladio. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 30. 9. 12; al prato 
L 26. 11. 13. 

4 Corsa Premio Casal Briiciato-. 

Arrivano: 1. Verrocchietta; 2. Angerau; 3. Albino. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 103, 17. 10. 11; 
al prato L. 134. 21.99. 

5 Corsa — Premio Grottarossa —. 

Arrivano: 1. Mure; 2. Mafiche; 3. Burrasca. 

Il totalizzatore paga al pasage L. 16,17. 12. 7; al 
prato L. 16. 6. 6. 11. 7. 

6* Corsa — Premio delle Torme. 

Arrivano: 1. Bergeret; 2. Scettro; 3. Pavona. 

Il totalizzatore paga al pasoge L. 21. 14. 11; al pra 
to L. 20. 9. 12. 

Ritorno poco animato, 

——ee—_@6m 
a Parigi. 

Altri due mesi ci separano ancora dal giorno in 
cui la prima corsa parigina dei sei giorni avrà il 
suoinizio, tuttavia alla Direzione del Palaia des Sporis 
affluiscono ogni giorno le domande dei corridori de- 
siderosi di cimentarsi in questa dura randonnée qual- 
che équipe è già regolarmente ingaggiata, la forma- 
zione e l’iscrizione di altre è prossima. 


preferibilmente con un routier della loro classe. 
(Dalla Gazzetta dello spotr). 
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Corso di perfezionamento 
per i licenziati delle Scuole Normali 


Nella grande aula del Corso di perfezionamento 
per i licenziati delle scuelo normali, nel palazzo Giu- 
stiniani, si è i to, iei, alle 17, l’anno scolastico 
1912-1913 con una dotta prolusione del dott Fran- 
cesco Saverio Santori, professore di igiene pedagogica. 

Tra i presenti notiamo: il Ministro alla P_I, on Cre- 
daro, il Rettore della R. Univ. prof. comm. To- 
nelli, il cav. prof. Martini, R. Provveditore agli studi 
perla provincia di Roma, il comm. Ravà i professori De 
Senctis, Resta, Vecchia, Sferra Carini, Varisco, Vram; 
il comandante del Collegio Militare di Roma, colonnel- 
lo cav. Decio Ferrari con la gentile signora Maria è la 
leggiadra figliuola signorina Maria, la sig.ra Beatrice 
Ravà, la sig.ra Benetti Prunelli, la sig.na Giulia Vari- 
sco, la sig.na Antonietta Maccagno; il segretario della 
Scuola. dott. Fttore Trippitelli. pa) 

L’aula era gremita di signorine iscritte al corso. 

Il Direttore della Scuola, conte prof. Angelo De 
Gubernatis, porge al Ministro on. Credaro l’espressio- 
ne del suo grato animo per l’affettuoso interessamento 
dimostrato verso la scuola pedagogica, della quale il- 
lustra brevemente e efficacemente i continui progressi 
edi benefici che da essa si ripercuotono nella gioventù 
italiana. 

L'oratore afferma e dimostra che la grandiosa ma- 
pifestazione di disciplinato vigore e di superbo eroismo 
dei nostri soldati sulle terre libiche è effetto non sol- 
tanto della ginnastica fisica, che ha temprato gli 
organismi alle fatiche ed ai disagi, ma anche e prin- 
gipalmente dall’educazione intellettuale che ha aperto 
le menti dei nostri giovani alle idealità della patria e 
del dovere. 

Il comm. De Gubernatis felicemente conchiude con 
1l voto augurale che duri lungamente la pace raggiun- 
tasi dopo un anno di guerra gloriosa. 

Una calorosa ovazione accoglie lo belle parole del 
wenerando maestro, il quale prende posto presso il 
Ministro Credaro. 


11 chiarissimo dott. prof. Francesco Saverio Santori, 
ascoltato con 


colla 


fanno conoscere 


to interesse è per l'igienista il vedere l’influenze che le 
guerre hanno avuto sui problemi dell'assistenza sani 
tarie. 

Per mezzo di proiezioni l'oratore ci fa vedere le per- 
dite prodotte dalle guerre verificatesi nel secolo scor- 
80; poi osserva che nella seconda metà dello stesso se- 
colo morirono in Germania, a causa delle gurre, solo 
50.000 soldati mentre morirono 345.000 cittadini pel 
colera e 3.500.000 per la tubercolosi! 

In ogni anno nella Germania la tubercolosi uccide un 
numero di cittadini quasi quadruplo di quelli che mo- 
rirono nella sanguinosa guerra del 1870! 

Un'altra proiezione ci mostra l'andamento dei ma- 
trimoni in Prussia ed in Francia dal 1861 — 1875. 
Da essa risulta l'enorme influenza esercitata dalle guer- 
re coincidendo il minimo dei matrimoni collo stesso 
anno 1870. 

L'andamento della nascita è uguale a quello dei ma- 
trimoni: in ambedue però si osserva che, dopo questa 
grande diminuzione, si verifica subito un sumento no- 
tevolissimo, tale da compensare abbondantemente le 
perdite verificatesi, 

Non è solamente sul numero dei matrimoni e delle 
nascite che si arresta l'influenza dolle guerre; ma an- 
che il genere speciale delle nascite no viene influenzato, 
risultando nettamente che la diminuzione delle nasci- 
te è data, in particolar modo, da diminuzione delle 
femmine e l'aumento successivo delle nascite, do mas- 
simo aumento dei maschi. 

Sembra davvero che la natura benefica voglia di- 
minuire e compensare i danni principali prodotti dal- 
l’uomo! 

Grande è stata l'influenza delle guerre sulla diffu- 
sione delle malattie infottive ed anche nella nostra 
fortunatissima guerra libica, pur disponendo di perso- 
nale volenteroso e coltissimo e di mezzi adatti e suffi- 
cienti per la più razionale difesa da questa malattie,la 
mortalità prodotta dalle malattie infettive è stata ri- 
levantissima e, per ogni 100 morti verificatesi, non 
meno di 70 sono ad esse dovute. 

Qui il conferenziere passa in rivista le malattie ep! 
demiche più note come la lebbra, la sifilide, la peste,il 
tracoma, il tifo esentematico ed il colera e dimostra, co- 
me la loro diffusione è stata quasi sempre in rapporto 
con movimenti di eserciti. 

Ma è solo sulle malattie infettive, si domanda il 
Santori, ed anche sopra altre malattie, sopra altre 
piaghe sociali che gli avvenimenti guerreschi eser- 
citano la loro azione? E qui prende a parlare dell’al- 
cooliamo, della prostituzione, delle malattie mentali e 
del suicidio, dimostrando come queste malattie non 
siano affatto in rapporto a movimenti di eserciti. An- 
zi tanto in Francia, quanto in Germania si è osservato 
il fatto curioso che il minimo dei suicidi si è avuto ap- 
punto negli anni 1870 — 71 cioè proprio durante il pe 
riodo di gravissimi avvenimenti guerreschi. 

Riassumendo l’oratore si ferma a dimostrare che, 
dopo nessun'altra catastrofe, le perdite subite da una 
popolazione vengono così rapidamente ed abbondan 
temente riparate come dopo una guerra; perchè la guer 
ra, come dice Schiller, è la più grande eccitatrice de” 
sesso umano. = 

Quindi, rispondendo ad alcuni igienisti che temono! 
che le guerre conducano al deterioramento della razza, 
dimostra con proiezioni statistiche, che negli ultimi 
decenni le leve militari hanno dato risultati molto più 
favorevoli di prima e che le reclute francesi e tedesche 
degli anni 1892 — 93 (cioò costituite da individui ge- 
nerati immediatamente dopo la sanguinosa guerra 
del 1870) sono state, per la massima parte, migliori 
di quelle degli anni antecedenti. 

Finalmente il Santori parla dei p i fatti in 
tutte le questioni riguardanti il traspolbb dei feriti, il 
pronto soccorso, la difesa delle malattie infettive, il 
ricovero dei malati ece.ed osserva che sono le guerreche 
hanno reso possibile e rapida la dimostrazione di im- 
portanti segreti scientifici. Sicchè tra le espressioni 
«guerre ed umanità», apparentemente così antitetiche, è 
stata dalla civiltà moderna gittato un ponte: ed è per- 
ciò che oggi con molto maggior ragione, ciè permesso 
di ripetere le parole di Schiller «La guerra è terribile co- 
me il destino del cielo; ma è anche, come questo, bene- 
fica e fatale. 


e 


Il discorso del prof. Santori, che è una mirabile ana- 
lisi di dati statistici ed una profonda sintesi di canoni 
scentifici, è salutato da una proluncata unanime ac- 
clamazione. 

Il Ministro on. Credaro, il Rettore comm. Tonelli, 
il Direttore prof. De Gubernatis e tutti gli altri illu- 
strì professori si rallegrano vivamente con il prof. 
Santori. D) 

Quindi il Ministro on. Credaro visita le varie sale 
del Museo Pedagogico, accompagnato dal prof. Varisco 
direttore del Museo, e dalla signora Benetti Prunelli 
e dal prof. Marsili, assistenti del Museo stesso seguito 
da tutti i professori presenti. 


Alle 18.30 il Ministro della P. L on. Credaro lascia 
la sede del Corso di perfezionamento per i licenziati 
delle scuole Normali. 


Cronaca di Roma 


Echi del gonetliaco della Regina Madre. —S. M. 
la Regina Madre al telegramma inviatole dal Sindaco 
di Roma in occasione del suo genetliaco, ha così 
risposto : 

Sindaco Nathan — Roma. 

« Sono gratissima degli auguri che Ella mi manda 
a nome di codesta Città mentre il mio cuore ricono- 
scente segue con fervidi voti il destino di Roma nella 
meravigliosa ascesa della sua grandezza. 

Margherita » 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricev 
in separate udienze il card. Gotti; mons. Serafini, 
assessore del S. Ufficio, mons. Dupare, vescovo di 
Guimper; mons. Jannachino, vescovo di Tolosa; la 
bar.ssa De Ritter, con la famiglia. 

. S. ha poi ricevuto nella sala del Concistoroi pro- 
fessori e gli alunni del Seminario francese, presenta 
tigli dal Rettore, p. Le Floch. 

— Cominciano i preparativi per il Concistorio che 
avrà luogo, come è stato detto a suo tempo, il 2 dicem- 
bre prossimo e già si annunzia prossimo l’arrivo dei 
Cardinali di Austria e di Spagna, creati nell'ultimo 
Concistoro del 27 novembre dell’anno scorso e che 
ora vengono a ricevere dalle mani di Sua Santità il cap- 
pello cardinalizio. 

Essi sono i cardinali Vico, pro-nunzio apostolico 
presso il re di Spagna, Cos y Machiò, arcivescovodi Si- 
viglia, Nag], arcivescovo di Vienna, Bauer, arcivescoco 
di Olmutz.* 

L'arrivo del Cardinale Vico che prenderà alloggio 
al Collegio Capranica, è annunciato per il 28 corrente 
© quello dei cardinali Nag] e Bauer per il 29. 

Dopo che i cardinali venuti in Roma, avranno rice- 
vato il cappello cardinalizio, 
titoli presbiterali che verranno loro assegnati. 

— Pel p. Zocchi. — Ieri mattina, nella chiesa del 
Gesù è stato celebrato il solenne funerale che l'Os- 
servatore Romano aveva indetto in suffragio dell’ani- 
‘ma del p. Gaetano Zocchi. 

Nel centro del tem) 


| Istituti 


Filippo Pacelli, i cay. Fornari 
agi alii ponti cn e 


| intituti per 


Picoola Milizia-di Gesù e di molte altre associazioni 
cattoliche, erano: le rappresentanze di tutti gli 
igiosi, di tutti gli Ordini religiosi e una fol- 
la di amici e ammiratori dell’estinto. 

Dopo la Messa celebrata da mons. Gampini, sacri 
sta dei SS. PP. AA. o accompagnata da sceltissima 
musica, a canto Gregoriano, diretta dal m. Giannini, 
il p. Ignudi,. dei Conventuali ha detto l’orazione fu- 
nebre, rievocando la grande figura dell'estinto nel 
campo della predicazione, del giornalismo e dell’azione 
cattolica. 

Con l’assoluzione al tumulo, la mesta e solenne ce- 
rimonia ha avuto termine alle ore 12. 

Sulla porta del tempio. una bella iscrizione latina 
ricordava le alte benemerenze dell’estinto, del quale 
furono distribuiti ai presenti gli ultimi ‘scritti. 

— Ieri parlando dell'arrivo a Roma di mons. Zam 
von Bulach, vescovo ausiliare di Strasburgo fu detto 
per errore, che egli sarebbe fratello del Governatore 
dell'Alsazia. 

Governatore dell'Alsazia è invece il generale conte 
Wedel (che fu anche Ambasciatore a Roma). Il barone 
Zorn von Bulach, è invece, Segretario di Stato nel 
governo dell’Alsazia-Lorena. 

Giunta Provinciale Amministrativo. — Nell’ul- 
tima sua seduta la G. P. A. ha preso le seguenti de- 
liberazioni 

Approva: Anguillara U. A, causa Pascucci — Bas- 
sano di Sutri. Accettazione mutuo L. 81.400 — Brac- 
ciano. Costruzione di un vivaio per ripopolamento 
del lago — Civitavecchia. Servizio chirurgico — Cor. 
Reg. pel personale — Gallicano. Strada di accesso 
alla stazione di Colonna — Giuliano. Aumento di sa- 
lario al portiere della Pretura di Ceccano — Grotte 
S. Stefano. Mutuo L. 70.000 — Grotte S. Stefano. 
U. A. Prestiti di grano per la semina — Monto Ro- 
mano U. A.. Aumento stipendio al segre'ario — Ole- 
vano. Contributo alla ferrovia Roma-Frosinone — 
Trevignano. Rimborsi rateali di spedalità — Mentana. 
U. A.. Taglio Piante di alto fusto. 

Rinvia: Montelibretti U. A. Regolamento Nettuno. 
Reg. e pianta organica — Bracciano U. A. Interven- 
to nella causa Siarnoni — Grotte di Castro. Reg. 1m- 
piccati — Ischia di Castro. Vendita:di area —S. Oreste 
Concessione area fabbricabile. 

Consiglio Provinciale. — Il Consiglio è convocato 
per mercoledì 27 corr. alle 15. 

Trale proposte all'ordine del giorno vi sono queste 
principali; 

Comunicazione della proclamazione del consi gliere 
provinciale per il Mandamento di Sezze. 

Comunicazione della sentenza della R. Corte di 
Appello di Roma sull’elezione del consigliere provin- 
ciale pel Mandamento di Palestrina. 

Comunicazioni relative all'elezione del consigliere 
provinciale per il Mandamento di Tivoli. > 

Dimissioni dell'avv. Vittorio Lollini dalla carica 
di consigliere provinciale. 

Ratifica di deliberazioni prese ad urgenza dalla 
Deputazione. 

Nomina dei revisori del Preventivo 1913 (art. 18 
n. 2 art. 22 del Regolamento interno). 

Preventivo 1913. 

Declassifica di alcuni trattati della Provinciale 
Prenestina Tr. 1 a seguito della correzione Madonna 
delle Grazie S. Bartolomeo-Cave. 

Conferma delle precedenti deliberazioni, con le 
quali veniva autorizzata la contrattazione di un 
mutuo di favore di L. 350.09) con la Cassa Depositi 
e Prestiti per la costruzione di una nuova sede per la 
R. Scuola Pratica di Agricoltura. 

Per gli studenti caduti‘in Libia. — Domani, 
sabato, alle 11, nella chiesa del Gesù, a cura del 
Circolo Universitario Cattolico Romano, sarà ce- 
lebrato un solenne funerale in suffragio degli studenti 


caduti in Libia. 
Assistenti in Istituti francesi per lezioni dì lin- 
gua italiana. — In seguito alla convenzione stipul- 


ta tra il Governo italiano e francese per lo scambio 
di assistenti per l'insegnamento delle lingue rispetti» 
ve nelle scuole secondarie furono dichiarati vacanti 
dal Governo Francese, per l’anno 1912-13; 

Un posto di Assistent al Lycée de garcon di Valence. 
Un posto di Assistent al Lycée medesimo. 

Tre posti di Répétiteurs alle Ecoles normales des Insti- 
tuteurs di Gap. di Aix e di Grénoble. 

Un posto di Ripétitri 
ces di Gap. 

Per aspirare ad occupare i posti predetti occorre pos- 
sodere il diploma di laurea in lettere o in scienze op- 
pure un titolo di abilitazione all'inegnamento nelle 
scuole medie: occorre conoscere gli elementi della lin- 
gua. francese. 

Coloro i quali saranno i prescelti avranno, presso 
gli Istituti Francesi il medesimo trattamento che l'Am- 

i italiana assicura agli as 
stenti francesi destinati in Italia; ossi avranno cioè di- 
ritto ad una camera conveniente, al riscaldamento, 
all’illuminazione, alle cure mediche, prenderanno po- 
sto alla tavola dei funzionari superiori che abitano 
nell'Istituto nel quale saranno destinati, oppure a 
tavola separata se lo preferiranno. 

Gli assistenti si impegnano a tenere l'ufficio per la 
durata dell'anno scolastico e cioè fino alla fine di giu- 
gno. Essi dipenderanno direttamon'e dai Capi dogli 
Istituti ai quali saranno addetti, e i Capi di Istituto 
e le autorità dipartimentali forniranno loro tutti i moz- 
zi © le occasioni per perfezionarsi. nella lingua del 

Jacse. 

I Capi di Istituto rilasceranno certificato sulla dura 
ta e sul modo con cui sarà stata disimpegnata la mis- 
sione. Gli assistenti mon potranno fero pubblicazioni 
di sorta sugli Istituti cui saranno stati addetti, een- 
za il consenso dell'autorità scolasties italiana. 

Coloro che aspirano ad uno dei posti sopraindicati 
per l’anno scolastico in corso devono far pervenire 


la domanda al Ministro della Pubblica Istruzione non | 


più tardi del 15 dicembre unendo i certificati compro- 
vanti il possesso dei titoli soprindicati e se non siano 
già impiegati di ruolo, il certificato di buona condotti 
rilasciato dal Sindaco del Comune di residenza e il 
certificato del Casellario giudiziale, entrambi di data 
10cente. 


L' Unione Socialista e le olezioni amministra= 
tive. — Ierî sera nei locali di via S. Bartolomeo si 
Vaccinari si è riunita l'Unione Socialista romana per 
le prossime elezioni amministrative e per presentare 
la rosa di dodici nomi , tra cui sceglierei cinque can- 
didati da presentarsi agli elettori. 

Lettosi il programma si è aperta su esso una vivacis. 
sima discussione che ha portato alla conclusione della 
necessità di profonde modifiche © di larghe curre- 
zioni. 

Si è quindi rimesso ad altra seduta tanto l’appro- 
vazione del programma , quanto la presentazione della 
rosa dei candidati. 


A proposito dei iottisti. — Il segretario federale 
della Federazione lottista. ci scrive, a proposito di 
quanto ieri pubblicammo su una lettera inviataci 
dai dissidenti, confermando che i dissidenti stessi 


raccolte: tisi alle 
sui diversi mari sia dalla Marina italiana, sia dallo Ma- 


Manetti, i generali Leda e Grassi, i consoli generali del 
Cile e dell’Uruguai, il Conte Calori e una numerosa 
schiera della Società Amici di Castel Santangelo, il 
colonnello Borgatti con un appaudito discorso, inau- 
gurò © illustrò il museo storico-musicale, Gorga, 
collocato nel padiglione detto del Treno papalo. 

Una orchestrina diretta dal prof. Tartaglia eseguì 
uno scelto programma con istrumenti fabbricati nel 
secolo XVIII, riscotendo molti applausi. 

Il museo è collocato per divisioni, in sette sale e 
rappresenta la storia musicale di tutte le epoche, 
dagli strumenti trovati negli scavi a quelli del medio 
evo e del rinascimento, o giunge fino alla prima metà 
del secolo scorso. 

Gli strumenti a fiato occupano quattro sale : quelli a 
percussione © ad arco le altre tre. 

E° una raccolta completa , uricà in Italia e for se in 
Europa . 

Dalle tibie antichissime, si flauti doppi del 200; 
dalle trombe di guerra a quelle dei trionfi, allo aral- 
diche, ai serpentoni, si svolge una serie di strumenti 
scomparsi, nonni e bisnonni di quelli che ora usiamo. 

Tra gli strumenti a percussione, salteri, spinette, 
cembali, clavicembali, organi, armonium istoriati, 
miniati, intarsiati, si notano specialmente gli organi 
regali del 400 e tra questi uno da viaggio, opera co- 
spicua di artista ignoto. 

Sono pure notevoli un armonium organo del Monte- 
santi di Mantova ed un organo in miniatura del Be- 
vilacqua, romano, che visse nel 600. 

Ribeche, dalle quali derivò il violino, viole 
d’amore, viole da gamba, monocordi, gironde, liuti, 
cetre, mandòle, sistri, arciliuti chitarre, in modo spe- 
ciale preziose, le venete, arpe, arpe a tastiera, formano 
la divisione degli strumenti ad arco nei quali con gli 
Amati e gli Stradivario ricorrono tutti i nomi dei no- 
stri maestri liutisti. 

Evan Gorga dice di avere impiegato oltre venti anni 
a mettere insieme la raccolta che merita di essere stu- 
diata e veduta, e vent'anni, veramente, non paiono 
molti. 

Dopo il museo storico-musicale, nel maschio del 
castello, venne pure inaugurato l'Elettrocampanario 
ideato nel pfof. Laici, destinato a salvaguardare la 
stabilità nei nostri artistici campanili, perchè con il 
nuovo trovato le campane si potranno suonare toc- 
cando una tastiera collocata anche agrande distanza 
senza scofimenti e senza faticosi tiraggi di corde e 
di carrucole. 

Croce Rossa italiana —La Società Anonima 
Peroni con nobile e patriottico sentire ha versato a fa- 
vore del Comitato regionale di Roma della Croce Ros- 
sa italiana L. 500, rappresentanti la quota del primo 
premio aggiudicatole in compartecipazione con la Dit- 
ta F.lli Gondrand, dal Comitato Esecutivo per le fe- 
ste Commemorative del 1911, in occasione della «Fe- 
sta concorso della reclame » che ebbe luogo nel novem- 
bre dello scorso anno all'Esposizione etnografica in 
Piazza d'Armi. 

Escursione a Palestrina e Castel 8. Pietro. — 
Per domenica 24 c., indetta dalla Lazio, avrà luogo 
une gita a Palestrina e a S. Pietro, celebre per ilsfa- 
moso tempio della fortuna e per.il famoso mosaico 
di grandi dimensioni che rappresenta la missione che 
parte dall'Egitto per portare a Roma il culto di Iside 
e Serapide, nonchè tanti altri antichi monumenti 
che saranno illustrati dal cav. Coltellacci. 

Partenza stazione Termini ore 8,15; ritorno a Roma 
ore 2: 

Iscrizioni al Movimento Forestieri, Corso Umber- 
t0 234. 

Contravventori dell'igiene. — In conformità del- 
la deliberazione adottata dalla Giunta Municipale di 
Roma, il 30 settembre 1909 si comunica una nota di 
contravventori alle norme d'igieno, condannati dal- 
la 1* Pretura Urbana con sentenza passata in giu- 
dicato: 

De Luca Enrico di Biagio - Via Testa Spaccata N. 
2 - Nell'esercizio di friggitoria si trovò uno stato di 
grande sudicieria sia negli utersili, che nelle paroti. 
L, 30 di ammenda. 

Pieroni Anionio fu Angelo - P. Madonna dei Monti 
(banco) Teneva dei polli morti e spennati in vendita 
senza curarsi di preservazli in alcun modo dalle mo- 
sche. L. 15 di ammenda. 

Ciani Arturo di Giovanni - Politi Cesare di France 
ja dell’Anima N. 48 A - Tenevano il cesso in un 
privo di luce e di aria in diretta comunica. 
zione con il locale di lavorazione delle paste, inoltre 
il locale era tenuto con poca pulizia L 100 di am- 
menda. 

Caimegiani Mariano fu Angelo - P. del Biscione N. 7 
11 retrobottega era sudicissimo ed il chiusino all’im- 
bocco del fognolo era privo di coperchio a campana 
in modo da esalare esalazioni nocive alla buona con- 
servazione delle carni . L. 20 di ammenda. 

Metalli Sigfrido di Davide - Tenuta Arco Traverti- 
no (fuori porta S. Giovanni) - Riteneva sette vacche 
da latte in un capannone privo di qualsiasi norma i- 
gienica, ritenendo il letame addossato al medesim. 
L. 15 di ammenda. 

Carlucci Adele di Angelo - Via Tuscolana 82 A - 
Come sopra L. 15 di ammenda. 

Mancini Edoardo fu Nicola - Tenuta Rustica (fuori 
Porta Maggiore) - Come sopra, ma per N, 12 vacche 
da latte. L. 20 di ammenda. 

Aste e appalti. — Alle 10 del 9 dicembre, nella se- 
de del Pio Istituto di S. Spirito si procederà alla vendi- 
ta volontaria di quattro stabili di proprietà ospita- 
liera, per mezzo d'asta pubblica. 

i immobili sono i seguenti: 

‘asa al vicolo del Cinque 53-56; prezzo d’incanto 
L 3; Casa in via del Moro 58 — 61; prezzo d’in- 
canto L. 42.920; 

Porzione di casa in piazza S. Egidio 7 -8; prez- 
zo d’incanto L. 55.848; 

Casa in via della Lungara, 84; prezzo d’incanto Li- 
re 42.120. 

Per i cacciatorit — La Società Cacciatori di Roma 
nel suo ultimo Consiglio su proposta del segretario 
generale sig. Telemaco Fabri deliberava di farsi 
promotrice di una petizione a S. M. il Re per ottene- 
re che dalle Reali Riserve di Castel Porziano venisse 
ro immesse nelle limitrofe macchie di Ostia, Castel 
Romano e Capracotta, un certo numero di selvatici, 
nel periodo di caccia chiusa, allo scopo di ripopolare 
lo macchie stesse ormai rimaste prive di grossa sel- 
vaggina. 

La Società è fiduciosa nel ‘e magnanimo 
cuore del nostro Augusto Sovrano che vorrà favorevol. 
mente accogliere la domanda dei Cacciatori Romani 
desiderosi di rinnovare le emozionanti gesta della 
Cacciarella nelle belve selve che si estendono fino al 
mare. 

Il Consiglio della Società ha assegnato inoltre varii 
premi ai RR. Carabinieri della Stazione di Anzio 
© Capannelle ed alle Guardie di Finanza, che si di 
stinseto recentemente specie nel periodo di divieto 
di Caccia, nel contestare numerose contravvenzioni 
che furono confermate dall'autorità giudiziaria com- 
potente. 

Espresse infine tutta la sua soddisfazione e la sua 
gratitudine verso il Ministro di Agricoltura, on. Nitti 
per aver dimostrato con la nomina di una Commissio- 


‘opera si deve 


Arial gi 
inuale degli Affari. — Un successo 

simo ha ottenato 1l Mantale ‘A 

pag. 500 — Luigi Scalabrini e 


ti, banche, 

scuole, espropriazioni ipoteche, privative, diritti 
ogni genere, tariffe e norme ferroviarie, postelegrafi. 
che, pesi e misure, scambi monetari, carteggi dei sin. 
daci, disposizioni per i municipi, autorità, sacerdoti, 
istituti, esattorie, ecc. 

La stampa italiana si è largamente occupata del . 
volume (per riceverlo franco di porto inviare L. 2,50 
ale Corriere delle Prealpi, Varese), prezioso per tutte 
lo categorie di persone. gli uffici e la aziende. 
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eccentrico; ultime 


r vendetta. — Un fattorino della pasticcieria 


9 ietà e Capo d'a 
Aragno, al Corso Umberto, tal Domenico Calcioli, pui e dopo di 
di anni 51, ab. in v. Po, pochi giorni or sono, venne | Bogrhi 


cenziato dal direttore del noto caîfà, il sig. Ettore 
Coda, per essere stato accusatodi appropriazione in. 
debita di sette paste. Impressionato dal severo prov. 
vedimento preso contro di iui,il Calcioli s0spettò che 
due dei suoi compagni di lavoro certi Giuseppe (iiam- 
petuzzi di a. 37 e Donato Fiorelli di per rancore o 
per invidia avessero riferita l’infamante accusa, 
Convinto in tale idea ieri mattina vero le ore 8:39 
il fattorino licenziato scese nel laboratorio di pastie. 
ceria sottostante ai locali del Caffè Arazno, e prodi. 
toriamente colpiva con un acuminato coltello i due 
presunti denunzianti, producendo al Giampetuzzi 
una lesione al ventre ed al polso destro,ed al Fiore]. 
li una ferita al 2° spazio intercostale e alla mano si. 
nistra. La scena si svolse con rapidità fulminea, per- 


nel Bosco Sacro. 


‘omple 


seppina Bianco 


mantica di Franz 


ciò gli altri operai non potettero che soccorrere ife sullo scene del ( 

riti, mentre il Calcioli veniva arrestato da un agente Compagnia + (i 

di P. S. del comm. di Trevi che gli sequestrava lar. che ieri sera, pi 
entusiasmo. Gili » 


ma. 
All’ospedale di S. Giacomo quei sanitari si sono ri- 
servati il loro giudizio sulla guarigione dei due feriti. 
Il tragico suicidio di un’inferma —La sart: 


di ogni atto © fr 
Pesito felice vuc 
tazione, che fu 


Anna -Sferlazzo di a. 32, ab. in via Nomentana 247, best ch odo 
ricoverata al 9° padiglione nell'ospedale del Polieli- specialmente ln (c 
nico, vinta da un momento di grande sconforto, do- Brosio, ghiga ; 
vuto alle sue sofferenze, si precipitava da una finestra 2 ssi a RE 
sita al 2° piano dell’edificio detto. ‘ram ] 
Nella terribile caduta la infelice riportava la pro- maggio desi 
babile frattura della colonna vertebrale, nonchè com- micità. Pia 
mozione cerebrale. Nonostante fosse immediatamen- guite con gra 
te soccorsa dai sanitari di guardia la povera inferma, Roneza în scena 
spirava pochî minuti dopo. e ci 


Il cadavere fu lasciato a disposizione dell’ Autorità 
giudiziaria. 

Macabra scoperta — Alcuni operai adetti ai la- 
vori di posa di alcuni cavi elettrici ieri mattina rin. 
vennero in piazza Benedetto Cairoli, un teschio e 
framenti di ossa umane. Del fatto fu avvertita imme- 
diatamente l'Autorità giudiziaria e dopo le constata 
zioni di rito i miseri resti vennero trasportati al Ve- 
rane 

Feroce rissa. — Ieri sera verso le ore 22 in via dei 
Volsci, sorse un vivace alterco tra lo stuccatore Gioa:- 
chino Dezi, di a. 26, ab..in detta via al n. 16, il calzolaio 
Francesco Casciotti, di a. 25, ab. in v. degli Equi ed 
un gruppo di giovinotti, dei quali si conosce il nome 


sera un pubblic 
calorosi applausi ag 


— Sta 


a con La 

di Ilia Di Mar 

Compagnia ! 

patio ha me 
Adriano. 

alla replica della 


della prima ra; 
fat 


— Stasera speti 


solo di certo Ercoletti, ab. in v. Latini 40. asili 
Le ragione della lite si deve ricercare in questio. te ere 
ni di giocoe nelle abbondanti libazioni fatte dai com- Sgambati. 


ponenti la comitiva. Naturalmente, dato lo sato ecc 
tabile degli animi, prestodalle parole si passò ai fatti. 
Corsero pugni, calci et similia ed infine l'Ercoletti 
bene storpio, cavato dalla tasca dei pantaloni un accu- 
minato coltello, si avventava contro due malcapi- 
tàti avversari colpendo il Dezi all'addome e pro- 
ducendo al Casciotti una ferita al naso. 

Per il Dezi fu necessario ricorrere all’atto operativo 
e le sue condizioni sono abbastanza gravi. 

Idue feriti vennero trattenuti in osservazione men- 
tre il feritore è attivamente ricervato dall'autorità di 
P.S 

Grave disgr: — AI Policlii 
sportato da Olevano Romano in gravissimo stato, l'o- 
peraio Ezio Micozzi, di a. 21 perchè mentre era intento 
ad estrarre della pozzolans in uns cava, era stato 
investito da una frama. Quei sanitari emisero giudi- 
zio riservato e la P. S. indaga per accertare le even- 
tuali responsabilità. 

Tentato suicidio — La diciottenne Ida Coami, 
ab. in via Mantellate 20, per gravi dispiaceri amorosi, 
pensava di morire, gettandosi dal 1° piano della pro- 
pria abitazione. 

A causa della caduta riportava contusioni varie, 

guaribili in 7 giorni, secondo il parere dei sanitari della 
Consolazione. 
Arresti. — Gli agenti del Comm. di Trastevere 
tradussero l’altra notte in ufficio i pregiudicati Ce 
sare Perosini di a. 25, ab, in via Germanico N. 66 e 
Luigi Marini di a. 26 ab. in via delle Palline 24, per- 
chè colpevoli di aver tentato la spendita di alcuni bi 
glietti falsi da L. 5, nonchè di averlì oltraggiati e mi. 
nacciati. Naturalmente î due messeri vennero deferi- 
ti all'autorità giudiziaria. i 

Grave inceni Corso Umberto. — Erano cir- 
ca le ore 18 di ieri quando una densa colonna di fumo 
si sprigionava dall'interno dei {magazzini di tessuti 
al Corso Umberto, angolo via Frattina, di proprietà 
del sig. Eugenio Fiorentino, di a. 57, ab, in v. Nazio- 
nale 82, e che dovevano essere inaugurati quest'oggi. 

In breve i numerosi passanti, che în quell'ora af- 
follavano la principale arteria della capitale, furono 
attratti dalfumo formando un assembramento tale 
da impedire il transito dei veicoli. Prontamente accor- 
si i vigili di Piazza Grazioli, l'incendio venne domato, 
producendo danni non ancora precisati, ma cortamen- 
te rilevanti. : 

Quando l’opera di spegnimento finì, il direttore dei 
magazzini Saverio Pellizzone, fu colpito da sinto- 
mi di lieve asfissia © venne accompagnato all’ospeda- 
lo di S. Giacomo, dove ricevette tutto le cure del casc. 
. Anche il brigadiere dei vigili Giusoppe Marinelli 

R { sn 


Seguirà Ven 
Laya Macha 
— Domenica 
zione di Yraviata, 
de Ry, (Violetta) 
Paci (Germont). 
Piergili. 
Manzoni. — Lo 
di Giulio Mary, Ln 
cesso. Il pubblico i 
mente ad ogni fin 
Pezzinga, l'Angelud 
esompre ottimi 
— Stasera prima 
Salone Marghel 


sima operetta în 
zotto, musica di (il 
che andrà ini 

Il libretto costu 
una polacca 


sirlo, onde impedi 
na, di cui è inna 
dargli, credenil 
‘matrimonio una 


musicale che 
in una lunga 


Protagonista su 
affidate alla Hllena 


Nazionale, 
Quirino. — 
Apoll 


Manzoni, — 
Saione Margheri 

e 21.30. 

Sala Umberto. 

23. 


Albambra. 


Da sommarie indagini pare assodato che il fuoco 
fu provocato da causa accidentale, ma cionostante una 
severa inchiesta è aperta per chiarire meglio i fatti. 
Furto. — Ad opera dei soliti ignoti ladri fu l’altra 
notte involata una grande quantità di biancheria 
che trovavasi nel cortile dello stabile sito in v. della 


Furto in' un «garage» — Il sig. 
di anni 33, ab. in via Nicola Salvi 
commissariato de' Monti che pooo pri» 
allontanato dal suo garage si- 
vittima di 


N°'51, ‘era rimasto 


pisgrazie. — Teri mattina in una fabbrica di 7. 

Velletri, il terrazziere Giacinto Bugamosto-di a. 54, 

da Velletri, rimaneva investito da una frana e ripor. 

da.‘ ln frattura del. perone sinistro © vazie altre com 
foni. . 

‘’Fiasporiato al Policlinivo fa gitdicato guaribile 

in 60 £. salvo complicazioni. 

— Oreste Casonci di a. 73, da T'irenze, mentre met- 
teva una tenda in casa del sig. Angelini, in v. Palestro 
55, cadde da una scala a pinoli riportando la frattura 
tell'avambraccio sinistro ed altre lesioni per le quali 
dovrà rimanere al Policlinico un paio di miei, almeno. 

Un cameriere aggredito. — Stanotte, alle 24, in 
piazza Pollarola, il cameriere Antonio Pandolini, colà 
Eiitante veniva aggredito da uno sconosciuto, il quale 
gli inferiva un colpo di coltello alla mano sinistra con 
E cizione deî tendini delle dita. n 

TI povero Pandolini fu all'ospedale di Santo Spirito 
dichiarato guaribile in 40 giorni salvo complicazioni. 


TRONTE DI PIETÀ 
SABATO 23 Novembre — La 3* Custodia vends 
i ori del 31 Ottobre 1911 
La 13 Custodia vende i fagotti del 17 gennaio 19m 
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TEATRI DI ROMA_ 


costanzi. — Anche ieri Leopoldo Fregoli fu accla- 
mato vivamente dalle straordinarie sue trasforma. 
zioni. 

"°° Staserà programma eccezionale con repertorio 
eccentrico; ultime di Fregolincide, artisti di teatri di 
à e Capo d'anno, scene mimiche in un prologo e 
to di Fregoli, nuovissime. 

Valle. — Applauditissimi tutti gl’interproti, ieri 
nel Bosco Sacro. 

stasera spettacolo in onore del bravo Gandusio 
con la commedia di Lavedau Noureau jeu (Matrimo- 

‘erno). TI pubblico accorrerà beato in folla a 
are il simpaticissimo brillante. 

Nazionale. — Anche ieri sera 0 Giovannino, o la 
morir ebbe completo successo. Adelina Magnetti Giu- 
seppins Rianco ed il Bottone furono applauditissimi 
scena aperta ed evocati più volte al proscenio ad ogni 
d'atto. 

(era 8 ed ultima replica: domani spettacolo 
del valente Gennaro Pantalena, 

Quirino. — Aoror di zingaro, l'opera comico-ro- 
mantica di Franz Lehar, che già ebbe liete accoglienze 
ne del Costanzi, dove fu rappresentata dalla 
Caramba-Scognamiglio », piacque an- 
pur senza trarre il pubblico ad eccessivo 
enti applausi però furono calorosi alla fine 
di og » e frequenti anche a scena aperta. Del- 
l'esito felice vuolsi dare la dovuta parte alla interpre- 

ne, che fu lodevolissima così da parte dell’or- 
he degli artisti. Tra questi ultimi si distinsero 
specialmente la Cesti, formosa e seducente Ilona, la 
Brosio, che rese con vero intuito drammatico la parte 
la Rizzola, vivacissima Jolan, il Curti, il 
chi, il Petrucci ed il Bertini che del perso- 


er 
Compagnia 
che ieri sera, 


De France 
naggio di Gaziano fece una macchietta piena di co- 
micità. Piacquero o furono applaudite le danze ese- 
guite con grande enfrain dal corpo di ballo. Ricca la 


messa in scena. 

— Stasera replica. 

Apollo. — L'ultima replica di Yvonne richiamò ieri 
sera un pubblico numeroso ed elegante che tributò 
calorosi applausi agli artisti tutti e volle parecchi bis. 

Stasera con La casta Susanna spettacolo in onore 
di Ilia Di Marzio, la bella e valente prima donna della 
Compagnia I auri-Ronzi, che così generali e vive sim- 
patie ha meritamente saputo acquistarsi. 

Adriano. — Pubblico secltissimo ed affollato ieri 
alla replica della Bohème, che ebbe lo stesso lieto asito 
della prima rappresentazione. 

Trionfatrioe dello spettacolo fu Lina Peri-De Stex 
fani. Con lei assai applauditi furono anche Clara do Ry 
il Comenti, l'Emiliani ed il m. Podestà. 

- Stasera spettacolo in onore del m. Armand Mar- 
sick, il quale dirigerà : il « Preludio » del 2° atto di 
Lara su due temi greci di sua composizione e l'« An- 
danto solenne » sul tema del Ye Deum del m. Giovanni 
Sgambati. 

Seguirà Vendetta corsa, esecutori: M. Passari, 
Laya Machat, M. Emiliani. Carlo Broccardi. 

— Domenica sera, alle 21 sarà data una nuova edi- 
zione di Zraviata, con ì valorosi artisti sig.na Clara 
de Ry, (Violetta), Carlo Broccardi (Alfredo) e Leone 
Paci (Germont). Dirigerà l'orchestra il m. Silvio 
Piergili. 

Manzoni. — Lo spgttacoloso dramma in sei atti 
di Giulio Marg, L’uBbriacona, ebbe ieri sera pieno suc- 
cesso. TI pubblico numerosissimo applaudì calorosa- 
mente ad ogni fine d’atto la Salnsoldo, il Bodda, il 
Pezzinga, l’Angelucci e tutti gli altri interpreti, come 
sempre ottimi. 

— Stasera prima replica. 

Salone Margherita. — Continuano entusiastici 
i suecessi di Peppino Villani nel suo nuovo repertorio. 

Diavolo a quattro» all’Apollo. — E' una nuo; 
sima operetta in tre atti di Okonkowschi e Carlo Viz- 
zott0. musica di Gilbert, l'autore della Casta Susanna, 
che in iscena domani sera all'A pollo. 

Il libretto costuisce un’indiavolata pochade, in cui 
una polacca ricchissima che sta per separarsi dal mari- 
to, pur essendone innamorata, fa di tutto per ingelo- 
sirlo. onde impedirgli di sposare una gentile signori- 
na. di cui è innamoratoe che i parentidi lei vorrebbero 

ali. credendolo ricco e vedendo perciò in questo 
matrimonio una fortuna insperata perla figlia. Equi- 
voci. fughe, inseguimenti, can-cab- indiavolati: ecco 
susseguirsi delle situazioni della gaia commedia 
cale che naturalmente ha lieto fine e si risolve 
în una lunga serie di matrimoni. 

Protagonista sarà la De Nardis. Le altri parti sono 
affidate alla Ellena, alla Orsi, Palombi, e all’Abrate, 
al Tanzi, al Checchi, al Moscatelli. 


Renzo Rossi. 
Spettacoli di stasera 


Gostanzi. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Valie. — Le nouveau Yeu. ore 21. 

Nazionale. — © Giovannino 0 la morte. ore 21. 
Quirino. — Amor di zingaro. ore 21. 

Apollo. — La casta Susanna. ore 21, 

Adriano . — Vendetta Corsa. ore 21. 

Manzoni, — L'ubbriacona. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 17.30 


e 21.30. 
" Sala Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al- 
le 23, 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23, 


FERRO - CHINA 


BISLERI 


Ultime Notizie. 


sonze 

S. M. il Re, ha di motu proprio conferito le se- 
guenti decorazioni per i servigi resi durante la 
guerra italo-turca: : 

Avarna S. E. Duca Giuseppe, Gran Cordone 
Mauriziano: 

Bollati cav. Riccardo, Gran Cordone Mauri- 
ziano; 

Gallina conte Giovanni, Grand'ufficiale Mau- 
ziano. . 

Imperiali marchese Guglielmo, Grand’uffi- 
ciale Mauriziano; % 

Salvago-Raggi S. E. marchese Giuseppe Gran 
Gordone Corona d’Italia. 

De Martino nob. Giacomo, Grand'ufficiale Co- 
rona d’Italia; 

Contarini comm. Salvatore, Commendatore 
Mauriziano. 


o Tomasi della Torretta nob. Pietro, Ufficiale Mau- 


cav. Carlo, Ufficiale Mauriziano, 
i comm. Archimede, Grande uffi- 
ciale Mauriziano; 
Mercatelli comm. Luigi, 
rona d’Italia; 
Macchioro Vivatta comm. Gino, Ufficiale Mau 


Grand’ufficiale Co- 


‘amb. Garroni a Costantinopoli 


A bordo del Bosnia è giunto ieri a Costantinopoli 
l'Ambasciatore d’Italia, marchese Garroni. 
Gabinetto dei Ministro 

A sostituire il comm. De Martino nelle funzioni 
di capo Gabinetto, il Ministro on. di 
chiamato il cav. uff. Carlo Garbasso; 

Il gav. Garbasso consigliere all'Ambasciata di Co- 
stantinopoli allo scoppio delle ostilità italo-turche, 
rimase aggregato all'Ambascista di Germania inca- 
ricata della protezione degl'italiani. Il cav. Garbasso 
disimpegnò con tatto e discrezione la sua missione on- 
de fu chiamato dal march. di San Giuliano alsuo Ga- 
binotto. 


Ministero Colonie 


Mercoledì l'on. Bertolini prestò giuramento a San 
Rossore nelle mani di S. M. il Re. 

Teri il Ministro, dopo aver conferito a palazzo Bra- 
schi con il Presidente del Consiglio, prese possesso del. 
l'ufficio, recandosi alla sede del Dicastero, palazzo 
Odescalchi al Corso Umberto. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Borse di studio. 


Il Ministero di Agricoltura e Commercio ha indetto 
un concorso per esame © per titoli. 

1.) a quattro assegni per compiere il tirocinio pra- 
tico nel commercio internazionale sulle piazze di Bu- 
dapest, Lione, Mosca e Belgrado; 

2.) a quattro borse di pratica commerciale sulle 
piazze di New York, Vera, Cruz Buenos Ayres e 
Bangkok (Siam). 

Per essere ammesso al concorso l'aspirante dovrà 
espressamente dichiarare dhe intende dedicarsi al- 
l'esercizio del Commercio. Tra i documenti è necessario 
anche il diploma di laurea conseguita relle sezioni com 
merciali delle Regie Scuole superiori di commercio del 
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. 

I documenti dovranno essere presentati non più 
tardi del 20 dicembre p. v. Le prove per i concorsi agli 
assegni o alle borse avranno Inogo in Roma nella secon- 
da quindicina di gennaio 1913. 

L'assegno di tirocinio è conferito per un solo anno ed 
il suo ammontare è stabilito in L. 2800. La borsa è 
accordata per un biennio ma potrà essere continuata pe 
una parte del terzo anno; il suo ammontare non potrà 
mai superare la somma di L. 5600. I titolari degli asse- 
gni e delle borse avranno cura di procurarsi nellapiazza 
dove saranno destinati un posto presso una casa com- 
merciale e trasmetteranno ogni trimestre al Ministero 
di Agricoltura Industria eCommercio un rapporto 
particolareggiato intorno alla' pratica che vanno 
compiendo. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Opere idrauliche. 


L'on. Sacchi ha, in questi giorni, provveduto pér 
l'appalto, mediante privata licitazione tra Società 
Cooperative, dei seguenti lavori idraulici: 

Rialzo e rinfianco degli argini d’Idice tra la chia- 
vica Mattei e la Savanella Tacconi (Bologna) ; 

Sistemazione e rinfianco dell’argine sinistro del 
Quaderna (II tronco) (Bologna); 

Sottobanca e rialzo di banca, in Coronella superiore 
del fosso alla fronte Piccinini, a sinistra di Reno 
(Ferrara); % 

Scarico a sponda e difesa frontale nella Coronella 
Francolino e Barbieri al froldo Coppi a destra di Po 
(Ferrara); 

Prolungamento 2 valle della difesa frontale del 
froldo Arginelli, in sinistra di Po (Mantova); 

Prolungamento verso valle della sottobanca del- 
l’argine sinistro del Mincio, in località Frugarola (Man- 
tova); 

Ingrosso di un tratto d'argine, in destra ‘d'Adda, 
tra gli Ett: 34-56 (Milano); 

Rialzo di tratto dell’argine Maestro in sinistra di 
Po tra gli Ett: 6-34 (Milano); 

Sistemazione dell’argine destro di Parma dalla 
località Fornasata fin oltre la Chiesa di Moletolo 
(Parma); 

Rialzo e rinfianco dell’argine destro di Reno dallo 
sbocco del Santerno allo sbocco del canale di Trevi- 
gnano (1° tratto) (Ravenna) 

Sistemazione argini del Savio al froldo Ricci od si 
froldi Castiglioni e Rasponi, in sinistra (Ravenna); 

Inoltre, l'on. Sacchi ha dato disposizioni pitchè 
dai diversi uffici vengano al più presto compilati 
gli altri progetti compresi nei programmi di lavori 
invernali, predisposti per varie Provincie, in modo da 
potervi dare esecuzione senza ritardo. 

Tali programmi ascendono, per le provincie di 
Bologna, Ravenna e Ferrars, alla somma comples- 
siva di L. 4.600.000; per quella di Milano 2 L. 506.000; 
per quella di Mantova a L. 353.200; e infine, per 
quella di Parma a L. 600.000. 


Ministero Tesoro. 
Sono stati consessi prestiti a favore di 53 Comuni 
per un imparto complessivo di circa L. 2.700.000. 


Ministero Marina. 


(8) Stampalia, 21 — La R. Navo Carlo Alberto è 

partita ieri per Smirne. 
BOLLETTINO 
Corpo dello stato maggiore generato. 

Cap. ‘di vasc. Mortola Giuseppe dal Min. direz. 
gen. degli ufficiali imbarca sulla R. Elena, com.te 
Bonino Teofilo dall’uffic. tecnico fari © fanali (Napoli) 
disponibile. 

Riser. navale cap. di freg. Ricci Italo, disponi: 
bile, al Min. direz. gen. ufficiali — Orsini Gustavo 
sbarco dal Vola, - Ciano Alessandro da Spezia, dif. 
locale imbarca sulla Garibaldi; ufi. in 2°. 

Cep. di corv. Cuturi Enrico dal Galileo, comm.teal- 
l'accad. navale — Berardelli Giov. Batt. dalla Parie- 
nope, com.te alla Msnerd, id. - Tanca Battista dalla 


Torp.1 P. N., com.te uadriglia passa dispo- 
nibile — Del Buono Armando dell'in. am. Solento 
comandante al Galileo, conte — Manzillo Sevatore 


al Venezia, dop. C. R. E., aiut. maggiore — Ruggiero 


Spoleto. 
Ten. di vasc. Ledà Antonio Francesco dalla Torp. 
160. S., com.te allo Sparviero, com.te — Piana En- 
tico dal Condore, com.te all'Avvoltoio, com.te — Gaz- 
zola Giuvanni da Venezia, dep. C. R. E. aiutante 
maggiore alla torp. 5 P. N., com.te — Scapin Gio. 
Battista dal Volta, uff. in 2° alla torp. 24 0. S., cum.te 
(Genova). 

‘Ten. di vasc. Liebe Federico da Spezia, direz. artigl. 
ed armam. al Volturno, uff. in 2° — Cattaneo Sartoris 
Carlo da Taranto, dep. C. R. E., aiut. magg. al Tripoli, 
ufî. in 2° — Gastaldi Alfonso dal Fulmine, uff. in 2° 


Vincenzo dall’accad. navale al Fulmine, uft. in 2, e 
accademia navalo - Comito Edoardo dalla Partenope, 
uff. in 2° alla Minerva, ufî. in 2°— Cignorzi Adolfo dal. 
l'Espero, ufî. in 2° all’/ndomito, uff. in 2° - Paladini 
Riccardo disponibile imbarca. sull’Espero, uff. in 2°- 


| Provana del Sabbione Andrea dall’incroc. ausil. So- 


lunto, uff. in 2° al Montebello, uft. in 2° — Starita Pietro 
dalla Città di Milano, uff. in 2° al Volta — Tomasuolo 
Alessandro dalla Trinacria a Napoli, direz. artigl. 
armam. per i lavori E e T dol Marsala e Nino Bizio — 
Levera Fabrizio da Genova (istit. idrogr.) ai lav. di 
istall. Leonardo da Vinci — Goiran Ildebrando dal 
Trinacria al Nino Birio, dirett. tiro - i 
Trémoul Guglielmo dalla dif. localo di $, 

sulla Sicilia — Bettioli Alberto dalla Sicilia all’aco. 
nav. — Palermo Alberto dalla Trinacria a Napoli, 
artigl. armam. — Gajo Edoardo dalla Missione speciale 
al Trinacria — Massa Carlo dall’ Amalfi, uff. E alla di- 
fesa locale di Spezia. 

Sott. di vasc. Brivonesi Bruno dall’Aviazione a 
Tripoli, parco dirigib. - Brunetti Vincenzo dall Agor- 
dat a Tobruk, uff. in 2° - Becchi Luigi dal Curtatone 
alla Sirilia — Matteucci Pellegrino dall'Alpino al 
Volturno — Micc Stefano dalla Vespucci id. — 
Raffaelli Amor dalla Sicilia id. - Della Rocca Antonio 
dalla Partenope al Bausan — Castagna Luigi dalla 
Città di Milano al Rom: 

.Guardiam. Bianco di S. Secondo Enrico dalla 7ri- 
macria al San Marco - Serra Manichedda Enrico 
id. 


Gorpo:del genio navale 

Ufficiali macchinisti 

Maggiore Conti Guglielmo da arsenale Spezia alla 
Sardegna 

Capitano Vianello Emilio daila Sardegna all’accad. 
navale — Nedbal Emilio dell'Etna passa in altra desi 
nazione — Salmini Giov. Batt. disponibile imbarca 
sull'Etna 

Tenente Centonze Gennaro id. all’arsenale di Na- 
poli — Perna Angelo id all’accad. navale Severino 
Giovanni dal T'urbine id - Mori Filippo dal Centauro 
al T'urbine — Massazza Giovanni dall’ Aquilone alla Mi- 
nerva — Balestra Marcello dal Sardegna all’ Aquilone 
Abbatengelo Nicola dal Governolo in attesa di altra 
destinazione — Alioto Salvatore dal Ferruccio alla Par- 
tenope 

Sottotenen. Cerminara Alfredo dalla Garibaldi in 
attesa di altra destinazione — Frascadore Carlo di- 
sponibile imbarca sulla Ferruccio — Borello Carlo id 
id Sardegna 


Corpo Sanitario 


Maggiore Antonelli Fortun&tò da Spezia alla Dan- 
te Alighieri — Aocurso Selvatore da Napoli alla Mad- 
dalena, ospedale 

Capitano Tiberio Vincenzo dalla Maddalena a Napo- 
li, ospedale — Ricci Giuseppe da Venezia all’osp. (emig. 
graz.) Quaini Giovanni dalla Regina Margherita a Vo- 
nezia, dep. C. R. E. — Adami Mario da Venezia (05) 
dale alla Varese - Scoccia Vincenzo dalla Varese a Vo- 
nezia, scuola mecc. — Salutari Rafiaelo dalla Dante 
Alighieri a Spezia, ospedalo - Minale Mosè da Vene- 
zio, dep. C. R. E. all’osp. (emigraz. -— Bellocchi 
drea dalla Re Umberto alla Spezia, osp. (emigraz.) — 
Gnasso Samuele dall’Amalfî a Taranto, com.te dist. 
inf. (trasf. dip. Taranto) — Caturani Michele da Ta- 
ranto all’Amalf - Musenga Giuseppe da Napoli alla 
Regina Margherita 

Cap. ris. nav. Candela Francesco id a Napoli, dep. 
CRE 

Tenente Saporiti Adolfo da Spezia alla Re Umber- 
Tommaso dalla Napoli alla Montebello — 
seppe da Venezia alla Volturno - Guada- 
lupi Vinconzo da Taranto alla Napoli 


Corpo del Commissariato Militare 


Capitano Laghezza Gennaro dalla Flavio Gioia al- 
l'acc. navale — Doria Antonio dal piroscafo noleggia- 
to Fortunata al Ministero, direz. gen. costruz. navali 
Gargano Giuseppe da Napoli, direz. commissariato 
ulla Flavio Gioia ed accademia navale 

Tenente Pomarici Ulrico dalla ispezione amîm. di 
Napoli a quella (sez. sussistenze) — Bertocchi Agenore 
daila Città di Mlano alla Spezia, difesa maritt. — Lon- 
gardi Antonio dal Governolo a Gaeta, difesa maritt. - 
Fusco Carlo dal Volta al Volturno. 

‘e 

Con r. decreto in data 17 corrente, in corso di regi- 
strazione, il colonnello medico Moscatelli Teofilo è 
stato collocato, per ragione di età, in posizione ausi- 
liaria ed inscritto nella riserva navale, a decorrere dal 
18 detto. 

Con altro r. Decreto di pari data il prefato ufficiale 
superiore medico è stato nominato commendatore nel 
l'ordiene dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Concorsi a tenenti mi 

E' aperto un concorso per la nomina di 20 tonenti 
medici nella r. marina. 

Tale concorso procederà secondo le istruzioni e i 
programmi stabiliti con decreto ministeriale 11 set- 
tembre 1910. 

I relativi esami seguiranno in Roma ed avranno 
principio il 27 gennaio 1913. 

Il Ministero siriserva di trasmettere alle direzioni 
di sanità un congruo numero di esemplari della noti- 
ficazione e — se richiesti — dei succitati programmi con 
le relative istruzioni. 

Goncorsi nel Genio navale 

Gli esami di concorso per 10 posti di assistente del 
genio navale, di cui all'art. 13 del foglio d’ordini in 
data 2 corrente, sono sospesi. 

I canditati dovranno pertanto essere trattenuti 
nelle loro attuali destinazioni. 


_ Informazioni estere 
La guerra nei Balcani 


ROTTURA DEI NEGOZIATI DI PACE 

nl COSTANTINOPOLI, 21. L’Am- 

tore di Russia De Giers ha comunicato 

ieri sera al Ministro degli esteri Noradun- 

ghian le condizioni di pace dei quattro al- 
leati balcanici. 

Le condizioni sono ancora tenute segrete. 

G (8) RISSA, 21. Si annuncis che 


boa ia avre crepa 
mativo a nome delle alleate 
manda di armistizio della Turchia, esigendo | 


tari e 
tele 
(8) COST. n 
eo inaccettal 
di 
sig! 
garia e di continuare la guerra, 


i quattro Stati bal 
ne Costantinopoli. 


ponendo, come base dei 
’abband: 
‘al DA gno SEL alati RA 
21. (Ufficiale) 
lo 
ha vele 


Nazim Pascià di prosegui ne le operazioni 


Tra. 
(E (S) COSTANTINOPOLI;21. 11 Con- 
0 dei Ministri ha deciso di respingere le 
condizioni dell’armistizio poste Baul- 
Nelle condizioni l'armistizio e la pace 
È i chiedevano Fab: 
bandono di tutta la Turchia d'Europa, tran- 


A SALONIC00 


[I (5) Atene, 22. L'Agenzia d'Ateno ricevo da Sa- 
lonicco 21: Nel pomeriggio vi è stato al Circalo 
internazionale un ricevimento in occesione della pros- 
sima partenza dei Principi bulgari Boris e Cirillo. 
1l Principe Nicola di Grecia ha brindato ai Principi 
bulgari, augurando loro nuovi trionfi. Il Principe 
Boris ha risposto, ringraziando. 

Il giorno della partenza dei Principi Boris e Cirillo 
non è ancora fissato. 


INCROCIATORE TURCO ATTACCATO 
PA TORPEDINIERE BULGARE 

EI (8) Setia, 21. Si riferisce che l'incrociatore 
Hamidié fu scoperto l'8 corrente a 40 miglia al largo 
di Vama da quattro torpediniere bulgare, due delle 
quali lo attaccarono, lenciando siluri. 

L’Hamidié fece i segnali ci ellarme ad unaltroîn- 
crociatore che aprì il fuoco, quindi prese l'alto mare. 

Le torpediniere rientrarono con avarie al fumaiolo 
e con un marinaio ferito. 

L’Hamidit sarebbe affondato, ma ciò non si potè 
constatare a causa della fitte oscurità. 

Nonsi ha conferma ufficiale di tale notizia. 


TURCHIA E SERBIA s 


menti continuano nella regione vicina con gruppi di 
profughi che vi si sono rifugiati, la cui resistenza però 
sarà rapidamente domata. 

Uno dei di i più importanti è comandato 
dal generale Non si crede che esso” pog- 
sa resistere a lungo contro le truppe serbo che cer- 
cano di chiuderlo sulle montagne di Baba. Alcuni sol- 
dati hanno già cominciato ad arrendetsi. La rotta di 
Monstir è confrontabile con quella di Kumanovo. 

Non si crede che i resti dell'esercito che vi si era- 
no. concentrati giungano a riformarsi, tanto plù che 
la cavalleria serba li insegue senza posa, aumentando: 
il disordine che regna nelle file. 

La colonna serba, che partita da Molovic, costeggia 
il lagodi Presma all’ovest di Monastir, arrestò un forte 
gruppo, che si arrese dopo un breve tentativo dij resi- 
stenza. 

Verrano inv 
cavalleria lanciata contro le ultime forze turche in rotta 
parecchie colonne di fanteria, incaricata di assicurare 
l'occupazione militare di quella regione. 

Si ricevono notizie soddisfacenti delle truppe che 
si avanzano da Dibra nella vallata della Drina. Si 
attende la loro entrata in questa città da un momento 
all’altro. 

{5 (5) Belgrado, 21 — Ore 12,30 — La marcia del- 
la colonna serba partita da Prizrend è giunta ad Ales- 
sio ove ha operato il congiungimento coi Montenegrini, 


è stata molto penosa. I soldati hanno incontrato diffi- 
coltà insormontabili. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 21 — Davanti alla Commissione 
d’inchiesta parlamentare sulle relazioni fra la Compa- 
gnia Marconi e taluni membri del Governo e la conclu- 
sione del contratto ira essa e lo Stato britannico, il 
se; io generale dell'amministrazione delle poste, 
telegrafi 


e telefoni depose che la ragione per la quale 
il contratto fu concluso con grande precipitazione fu 
il timore di essere prevenuti. 

Quando un posto di telegrafia senza fili a lunga 
distanza è creato è impossibile stabilimne un altro nel- 
le vicinanze. La Gran Bretagna era minacciata di 
essero prevenuta; si ora saputo che la Francia si propo- 
neva di stabilire una rote di telegrafia senza fili 

RUSSIA 

EI (S) Pietroburgo, 21 — L'ordine del giorno pub- 
blicato dal Ministro dolls guerra fa supporre che alcu- 
ni militari abbieno concorso alla diffusione di voci re- 
lative a proparativi di guerra ed a un preteso proget- 
to di mobilizzazione dell'esercito russo. 

L'ordine del giorno, dopo aver rilevato che sono sta- 
te messe in circolazione informazioni prive di fonda- 
mento in relazione agli avvenimenti dei Balcani, di- 


ce; 

«S.M. l'Imperatore si è degnato di dare l'ordine che 
siano preso misure per porro fine nelle voci Hi questo 
genere. Per conformarmi al volere di S. M. i i 
capi di Corpo delle truppe, delle ammi 
degli stabilimenti militari di fere sa pere ai loro subor- 
dinati che coloro i quali si rendessero colpevoli 
di tali pettegolezzi, ciò che è inconcepibile in che pre- 
sta il servizio militare, saranno passibili di punizioni 
e potranno essere espulsi dall'esercito». 


GIAPPONE 


{E (5) Tokio, 21 — E ufficialmente annunziato che 
l'esplosione prodotta a bordo dell'incrociatore Nis 
hin fu dovuta ad una bomba a polvere. 

1 feriti sono venti. 
Ci] 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il postale Stampalia è partito il 
19 da Napoli diretto a New-York e Filadelfia. 

— Il postale Umbria ha proseguito il 19 da Rio de 
Janeiro per Santos, Montevideo e Buenos Aires. 

Lioyd Italiano — Il postale Principessa Mafalda, 
proveniente da Buenos Aires ha proseguito il 19 da 
Rio Janeiro per Dacar, Barcellona e Genova dove è 
atteso il 2 dicembre. 

N. G, 1, — Il Principe Umberlo proveniente da Ge- 
nova e Barcellona, è partito il 20 da Dacar, per Mon- 
tevidoo e Buenos Aires. 

Italia — Il Siena è partito il 19 da Buenos Airos, 
per Santos, Dacar e Genova. . 

— L'Ancona provieniente da Genova, Napoli e Pa- 
lermo, è giunto il 19 a New York ed ha proseguito per 
Filadelfia. 

La Veloce — Il Savoia ha proseguito il 20 de Al- 
meria per Genova. 


Ultim'ora delle: Provincie 


«Trittico umano: di E. A. Berta a Milano. 

Mil 22 (ore 3). — Stasera al teatro dei Filo- 
drammatici la Compagnia Reiter rappresentò il nuovo 
dramma di E. A. Berta Trittico Umano. L'esito non fu 
lieto. Il primo atto piacque, ma il secondo ed il terzo 
parvero ‘e furono accolti freddamente. 


22 (ore3). — Al teatro Lirico ebbo stasera 
melodramma del maestro Giordano 


pieno successo 
| fevie de de sini sofa pit DURE 
Baldassarri Tedeschi, 


nista acclamatissima fu la 


do- | giamente coadiuvata dal tenore Tuminello. 
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300 a 299 3 — Imprese 116 — Carburo ala 
1728 a 730 a 731 — Soda 81 — Concimi 152 — 


—____————————_——_ 
BORSE ITALIANE — 21 Novembre 
VALORI 


[Genova | Milano | Torino [Firenze 


IILLITIIII 


u21 35 [124 37/,| 124 30 | 124 40 
101 08 | 101 05 | 101 — | 102 — 
2549 | 3350| 2548) 25 50 
100 62 | 100 62 |ioy 57,1 — — 


1,9) netto 99,61 41) 97,86 41] 98.25 40 
3} dn1o0a | paz —| 0748 —-| .z0008 
3% lordo (8,12 16.92 50] 67.78 88 


BORSE ESTERE 
Farigi, 21 Novemb.| Apertura | -hinsara [I 


ERE 
#2% 


885812888) 
1188/188281] 


381/2288! 
1II1I1&81/|383&| 


1871), 


lE 


BERSIRS® 


ULTIMI CORSI DI @ ; 
spiciale del « Popolo Romano >) 
Geneva, 21, ore 15,35 


Rend.3 13 99-82|Raffinerio 343.50; 2 
id ino ma 99-92/in. suoch, 285. 259.— 
1 Italia 1475.—Eridenia 779. pat” 
Cominero 873-23/Zuos. nas 121.--|IM AL 212.— 
558.—|{d rom 84.—jSemol 203. 

u5.- 

Ferriore 139.—|f. Volti 21.— 

Officine 480.—|Italia 77.50 

764.50] Mazvoni _139.— 


“A surgunt regi sani , 


La cura miracolosa contro 


TISI-TUBERCOLOSI 


dai guari: 
Milano(viale Vittoria)li 30 Novembre 1910. — Erano 
sette lunghi anni che la bronchite, mal curata nel suo 
inizio e degenerata in turbercolosi travagliava la mia 
esistenza. Dei moltissimi rimedi prescrittimi, dai più 
valenti medici neseuno mi recò vantaggio, anzi la 
mia salute peggiorava sempre. Soffri vo di grandi febbri 
di atrocidolori alle spalleeal petto :espettoravodi con- 
tinno ela tosse insistentemente mi tormentava a segno 
da non lasciarmi riposare nemmeno un’ora durante la 
notte. Ero in preda ad un grande orgasmo e disperavo 
della mia salvezza. Mi fu consigliato la sua Lichenina 
al creosoto e menta e ne intrapresi la cura quantunque 
fossi ormai sfiducista di qualsiasi ritruvato della scienza 
Ma quale non fulamia meraviglia e gioia allorchè u- 
sando la Lichenina al creosoto e menta e seguendone le 
prescrizioni serupolueamente, mi sentii come d'incanto 
scemare la febbre, calmare la tosse ed un sollievo gene- 
rale in tutto il mio fisico. Mi animai a segno che volli 
sontinuame la cura, che mi ba compleiamente gua 
Zitasicchè posso attendere come prima alle mie faccendo 
domestiche, Le scrivo per mostrare la gratitudine che 
sento viva e perenne pel suo portentoco procdotto 
pregandola pubblicare la mia miracolosa guarigione 
conseguita con Lichenins al creosoto e menta. Con 
profonda stima e riconoscenza : 
Emesta Rossi. 

Questa gentile signora, da più tempo guarita, ci 
scrisse il 20-10-911 che molti si erano rivolti a lei per 
i dettagli della cura ed un avvocato di Mistretta andò 
personalmente a Milano per accertarsi della realtà !! 

Tito (Potenza) 10-9-911. — Scrivo direttamente per 
la terza volta per essere sicuro della bontà dei vostri 
preparati, che tanto igli e spiegano la 
loro attività terapeutica negli ammalati della mis 
climca. 

Pregoinviarmi6f. Licheninaal creosotoe menta da 
cui ebbi vere risurrezioni ed 1. fi. Rigeneratore : Cav. 
Dott. Vincenzo Postiglione. 

None Ligure 23-9-911. — Ho usato il fi. di Liche- 
nina al creosoto e menta e lho trovato miracolosa. 
mente buona. Pregospedirmene tro fi. Enrico Willielmi, 
Via Cavour 2. 

Firenze 4-10-911. — Vi assicuro che sono contentis- 
sima della V. portentosa Lichenina al creosoto e menta 
e non mancherò di farvi rèlame. Mandatemi due ina- 
latori : Matilde Pagani Via S. Zenobi 73 p.p. 

Roma 21-10-911 — 1 3 fi. di Lichenina al creosoto 


e menta sono serviti per una povera donna che è 


quasi guarita prego spedirne altri 3 fi. per la completa 


guarigione: Erminia Cammilli Sterrato Via Paola 25 p.3 


Societa an 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nél 


Lucca, Messina, Milano, Napoli 


Jova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
el Plebiscito, 112 (Palazzo Dori: 


Stimigliano 27-10-91. — Misentoin dovere attestar- 
* © la grande soddisfazione provata eseguendo la vostra 
©cellentissima cura della Lichenina al ereusoto e menta 
“ono aumentato di peso, mangio con appetito, nèsento 
Stanchezza, Ero ammalato da due anni © speravo 
Suarire per la cura del Prof....ma mi trovai diminuito 
di 14 chili di peso o rovinato di danaro. Nèa cura di 
altri professori mi giovò, quindi ero ridotto in un 
fondo di letto in attesa della catastrofe. Con la v. cura 
posso chiamarmi non guarito perfettamente, ma ho 
ripreso le mie occupazioni.....Potete pubblicare inte- 
g almente la presente affinchè tutti sappiano che per 
guarire quasi senza spesa devonoricorrere a Voi asso 
tutamente. Vi prego mandarmi altri 2. fi. di Lichenina al 
creosoto e menta ed 1 fl. cli Rigeneratore. Marande 
Giacomo, Subagente di emigrazione, 

È B. Per delicatezza abbiamo omesso i nomi dei 


fessori. 

Melazzo (Alessandria 3-11-911) Mio marito vi rin- 
grazia infinitamente pel beneficio ottenuto dalla loro 
preziosissima Lichenina al Creosotoe menta. Ne ha pre- 
so un fl.c e mezzo e ne risente già i benefici effetti 
La tosse non lo tormenta più che rare volte e dorme 
quasi tutta la notte. Propagheremo a tuttii nostri 
amici il vostro miracoloso prodotto. 

Cornara Mattea. 
Momielanico (Roma) 10-11-911. — Per debito di 


gratitudine debbo dichiararmi soddisfatto dell’effet- : 


to della loro Lichenina al c. © m. Nessun prodotto 
fino ad ora mi aveva fatto così bene. Me ne spediscano 
altri sei con questo vaglia N, 58 di L. 18. D. Costan- 
tino Acquista. 


Pontasserchio (Pisa) 19-11-911. — Vado miglio. , 


rando sempre. La febbre è completamente sparità. 
Le diarrea pure, l'appetito è ritornato intenso, tanto 
che bisogna mantenermi per non disturbare le visceri 
Comincio ad alzarmi, sono quasi scomparsi i numerosi 
rantoli che mi recavano l’asma e l'affanno, dormo sapo- 
ritamente. Davvero la vostra medicina opera miracoli. 
io mi credevo completamente perduto, ora spero po- 
termi guarire. Pellegrino Tonfeni. 

1 fatti rappresentano la verità indiscutibile, 

L'efficacia della Lichenina al creosoto e menta si 
conosce fin dal primo flacone. 

Ai medici di tutto il Mondo si spedisce un flacone 

saggio gratis. 

‘Memoria popolare di 96 pagine in ottavo grande, con 
ben 65 pagine di attestati si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, costa liro 3 al 
flacone e si spedisce in tutto il Mondo per lire 3,50 
anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia per lire 18, estero 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contar- 
di Napoli — via Roma345. — Grati:ai reseri d'Italia, 

Dimandare sempre: LICHENINA AL CREOSO' 

E MENTA. evita 


0 sostitzioni n ie f 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


— Gapitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologn: 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Comò, Firente, Ferrara, 
Pi 


ova, Livorno 


lo 2 314 % 
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signori 


Gupa DEL FoRESTIERE 


VENERDI = INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Bibiileca, dalle 9 alle 12 
Archivio Segreto ti visita com permesso speciale, dalle 9 alle 1 


MUSEO — drkistico Zudusiriale, v. E Giasppo a Capo le Caso 
dalle 10 alle 16 


14. Scuuwra antica, corso Vittorio Emaneele 310 dalle 10 alie 15 

GALL/RIE — Dori, p. Collegio Romano 1, dallo 10 alle 14. 

CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomeotans (1 permesso dal 
«ettore della chiesa onooime), alle > al tramonto. 


VILLA UMBERTO Ig fuori Porla del Popolo dalle 7 al tramonto 
Td. Pamphili, fuori Porta S Pancrazio. dalle 14 al tramonta. 
INGRESSO LIRE UNA: 

VATICANO, Accesso v. della Fondamenta, Viale del Giardino 
dalle 10 alle 15, 

Ja Musso Sculture cntiche. 

1A. Gallie dei Candicbri, degli Arossi, delle Certe Guegrafch. 
della Maschere, Cappella Bistina, Bionsa @ Loggia di Rafa 
ello, Coppella del Beato Angulica, 

MUSEI — Loleranenss asore tprorano, p. E Giovanni in Late 
sano, dalle 10 alle 15. 

1d. Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 13. 

19. Nazionale, p. delle Terme. 15. dallo 10 alle 10. 

la. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porte del popolo v 
Arco Bouzo), dalle 10 allo 16. 


@. G'Aria Antico e Biompa, v. desia Langara 10, dallo 9 a:lo 4 
Tad ‘Arie Moderno, Palumo dell'Esposizione v, Nazionale de/j 
lo è n 9 
1d.Ba be ini, v, Quattro Fontane 13, dalle 10 ale 7 ® 
Td. Eo:ghen,villa Umberto 1 dalle 1: alle 1, / 5 


Id, Copilolina di gittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle l& 


Roma per i signori corri 
ati al 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques © tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 1& 
FOR ROMANO dalle 9 a) tramonto 


alle 16 3 
TERME DI CARACALLA porta 8 Sebastiano, dalle 9 al tra 
monto 


CATACOMBE DI E. CALISTO v. Appia Autica 38, dalleore9 
tramonto 
148, Domilila © 8. Palronilla, v. Getto Chiesa, 22, dalle 0 al tra 


‘monto, 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lomcara 229, dalle 
20 allo 15.20. 
_1NGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Guzola di 8. Piro, dalle 8 alle 14 


14. Bludio e Munizioni del moesico, ingersso portonedal di Bro» 
so, dalle 9 slo 14 


ANTIQUARIUÎ — v.s. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle © al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. Porta S. Sebastis» 
no 12. dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v, porte E Sebustiaco calle 7 
alle 


CATACOMBE EBRAICHE, vis AppisAntica 37, dalle 7 al 
Pa" INGRESSO 33 CENTRSMI 
MUSEO TASSIANO, Salite ‘di SunwOnifrio, delle 9 alle 1A 


flmassazgio igienico 
la ginnastica 


Istituto KHinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Stabilimento del “Popolo Romano 


7 no speriti i sudori notturni © la febbre serotina; | 


Neurobiogeno 
del cav. U. ROSATI - Ascoli Pi 
COMPLETO RICOSTITUENTE 

ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 

Raccomandato itto dagli illu- 

strì Professori. Marchiafava - Mazzoni 

Fedeli - Boari - Vitali -Massalongo -Ma- 
riani -. Bianchini, eco. 


Bologna, 9 maggio 190% 
i-Tl Neurobiog Rosati riesce utile nel 
esaurimento nervese, olizoemia, debolezza 


Uigestiva, 
Prof, PIETRO ALBERTONI 
-Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: i 
n MARIONI SO. - H ROBERTS 6 0, — 
| Roma - Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi 


OraRIO DELLE FERROVIE 
CRANIO DELLE FERROVIE 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.55| 7.30] 8.30|10.—j12.35/16.35 
|18.—19.35/22.30 
Pisa-Torino 9—| 9.10|14—| 185 [21.—{22.55) 
Pisa- Milano 8.-| 9.10,14—| 18.5 {21.—/23 55} 
Foligno «Ancona | 5.50/8.250|12.5 | 15.3022.—. 
Firenze-Milauo 8.5 | 9.15) 1440/18.15] 21.522.150 
Grosseto |] 9.10|14—| 18.5 118 20/21 —|23.58 
Tivoli.Aveszano 7.45|13.—| 18.10/19.20| 
Tivoli 9.45] 
Civitavecchia 640] 16.45|18.20] 
Frascati 1.—| 9.20/12.10] 16.16|18.55/20. 2150 
Velletri-Terracina | 6.50|12.40|17.20] A 
Velletri 6.50/12.40|17.30] 21.20] 
Fiumicino |*5.25| 9.10|16.45| 18,20| 
Mandela-Subiaco | 7.45|13.—|18.10] 
4) Feriale 
2 Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Mapoli 750/105 | 1L40]14.25/17 10]17.45 
[20.15|22.15/23.35 
Torino-Pisa 7.--| 8.40] 9.30] 16.5 |19.15|21.50|23.50 
Milano -Pisa 7.—| 8.40] 9.30] 16.5 [19.15/21.50/2250 
Ancona-Foligno la0.12| 7.10] S—| 14.35] [20.10|23 15 
Milano-Firenze [a0.12| 6.50| 8.50] 13.10|17.5 |18.55|22.45 
Grosseto 840) 9.30] 16.5 {19.15/21.50/23.50 
Avezzano-Tivoli 9—| 9.35/15.30| [20.5 
Tivoli 85 17.25 
Civitaveoshia 7.55/13.5 (18.20) 
Frascati 7.30] 8.45] 0.55) 14.55|18.45|20.55] 
Terracina- Velletri 9.25) 15.5 [20.45] | 
Velletri 8.35) 9.25) 155 [20.45] 
Fiumicino 755/165 l221,38/21.50| 
Subinco-Mandela |9.—, 15.30|20.8 
) Feriale. 
* A Trastevere 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
Roma È. 630 930 1245 1645 
Prima Porta è. 78 108 1325 174; 
Scrifano @ 7.23 10.23 1340 1739 | 
Castelnuovo @ 747 I047 M4 183 | 
Morlupo Leprignano a. 7.58 1053 14.14 1812! 
Rignano e 817 114 1638 1833 | 
Sant. Oreste @ 8.25 1122. 1446 1841] 
Civitacastellana a.9 1157 1520 196° 
Festivo 
Civitacastellana p. 641 13.57 16.57 17.52 
Sant'Oreste a. 7.13 1429 1729 182% 
Rignano a. 7.21 14.39 1737 1835 
Morlupo Leprignano a. 742 15 17.58 1852 
Castelnuovo @ 748 156 184 192 
Scrofano a. 8.15 1530 1831 19,29 
Prima Porta a. 830° 1545 1846 1944 
Roma a 9.10 16.25 19.25 20,25 


3 MINO-ALBANO — p sca 

(20 — 8,20 — 9.35- 12.29 _ 14.10 16,55 18.48.” de 

3 po ‘O — Partenze per Roma ore: 

TCA — 17.24 — 19.45 - 21.15 Fest 

(50-10-10 - 1750. 0 — Partenzo da Roma ona 

'UNO-ANZIO — 

638 -1293— Saro Partenze per Roma ore 
RONCIGLIONE. VITERBO — Partenze da R 

(Trastevere) ore: 

625 - 0.55 — 16,9 - 185, 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: 

0.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


Arrivi a Roma 


15. 18.90 
15.07 
16.3 
16.19 


V. Adrisna — 7.18 
- 1% 


6.45 
sl 
6.20 


16.48 
IA 
17.13 
7.36 8° 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


banienoe uA ROMA per 

Frascati: 6.30 - t (D) - 9.30 - 11 - 12.30 . 14 - 
15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (ieriale) (D) 20.30 (fo- 
stive 

Albano-Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 
- 18,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Gastelgandolto - 
Marino : 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14. 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 . 10,56. 
13,56 - 15,28 - 16,56 - 18,26 - 19,56 
- Gastelgandolo - Albano (a Piazza Ve. 
nezia): 6,29 - 8,29 11,29 - 14,29 - 17,29. 

Marino vis Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


| 78 - 108 - 138 - 168 - 198. 


"FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 - 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,40 - 19,19 - 2049 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 -.17,39 - 10,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitato a Marino). 

VALLE VIOLATA-RO0CA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca.di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44. 
14,25 - 16,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14. 18,37 
= 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). Ei 
Valle Violata : 7,1:-07,57 


8,66 -9,20- ce a acpendante 
can: 3687 - 17,66 - 1820 - 184. | 


Fa 


(iL a 


REPUBBLICA DI S. MARINO 


ARRNZIA 


ASSOLUTA 


DELLA VINCITA DI UN PREMIO CHE PUO' RAGGIUNGERE LE 


Lire 500.000 


si vendono le ultim 


cine 


(Mezzo Milione) 


APPROVATO DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 


con esenzione di tasse 


GARANTITO 


da Cartelle di rendita Italiana consolidato 3,50%; e 


GARANTITI. 


altri valori che sono pure dalio Stato 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


81 DICEMBRE p. v. 


Le obbligazioni costano L. 32,50 e le diecine di obbligazioni con premio garantito L. 325, 


PAGAMENTO PER CONTANTI 


Sitenta la fortuna senza rischiare un centesimo, perchè tutto le obbligazioni devono venir rimber. Î 


sate, e una obbligazione in ciascuna diecina deve vincere, invece del semplici 
che non può essere inferiore a lire Cento e può essero di lire Gentomil. 


rimborso, un premio 
Duecentomila e ancho Cinque- 


La vendita delle obbligazioni e delle diecine con premio garantito è aperta in Genova presso la Ban- 


ca Casareto, assuntrice del prestito, la quale spedisce anche contro as 


rilascia inoltre certifi 


segno, senza aumento di spesa, e 


provvisori per la vendita a rate, senza aumento di prezzo, alle condizioni in- 


È dicate nel programma che viene distribuito e spedito gratis da tutti coloro che vendono lo obbligazioni 


e le diecine di obbligazioni con premio garantito. 


I certificati provvisori, liberati del primo versamento di 
gni diecina di obbligazioni, concorrono come le obbligazioni saldate, 


50 per ogni obbligazione e di L. 75 pero. 


alla vincita del gran premio di L. È 


500.000 (MEZZO MILIONE) c a tutti gli altri minori che verranno sorteggiati il 31 Dicembre p.v. o 


successivamente. 


La vendita delle obbligazioni e delle diecine di obbligazioni è pure aperta: in Alessandria: Soci 


Bancaria Italiana. - Bologna: Umberto Busi. - Bresci; 


- Emilio Soria. - Livorne: Antonio Malanima. 
Banca di Verona. - Milan 
ti - Fratelli Brambilla .- Napo! 


Cav. Angelo Biolchi - T. Lardone. 
Verona: Banca Mutua Popolare - Ni 


Angelo Carrara - Firenz. Bondi e Fi; 


x i Mantova: Banca Agricola Mantovana - Filiale della 
ocietà Bancaria Italiana (Ufficio Cambio) - Banca Cesare Ponti - 
Michele De Sani 


Gazzetta 
Banca Popolare di Novara 
‘oma: Banco Giacomo Prato - 
igliere. - Sa 
Società Bancaria Italiana 
Gi 


SI! RACCOMANDA 


di esaminare sempre il completo programma ufficiale che contiene tutte le desiderabili ‘spiegazioni. 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Cerlo Acieschott = Rep, ViaVoltumo 58 


Esclusiva costruzione A c 
di di Ascensori e Montacarichi 


Escensori elettrici moderni-Massimaporfazio ne 
lm portanti impianti in Italla 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 - ROMA —— ì 
Schiarimenti gratis 


_—_—- 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


L. 100 milioni 
rsato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


TL’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


T*metui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 


esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione came 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato © per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
= lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 


Tl mutuo deve essere garantito ds prima ipoteca 


sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della sommà richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per ‘tutto il 
tempo del mutuo. 


Tl mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 


totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di'leggo e del contratto. 


All’atto della domanda i richiedenti versano: 


L-5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 


‘Per la presentazione: delle domando e. per ulto- 


riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale. dell’-Isti- 


tuto in 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno: esclu- 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
_25 parole, L. 1- In più di 5, Cent. 5 cad. 
ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di que 


1240 


D’ AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famiglia camere mo 
biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di25, Cent. 5 cad, 


II° CATEGORIA 


85 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad 
—PASOSO Cont. 50 - In più di 95, Cont. 5 cad, 


PyROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 
Riccioni, Via Merulana-N. 130 
UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie 
‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit- 
ta di Roma e che perciò può dare le più serio referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 
limento eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, an:h4 
da fuori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema: 
tograio della Posta, dalle 17 alle 22 1237 
IGNORINA con diploma superiore italiano, di 
Sion francese, 21 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 

a i nei e dlientioie nola pr 
yincia fornito da migliori documenti ache può dare in 
Roma le migliori garanzio sotto ogni riguardo deside- 
Ta un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
‘sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 

} CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
‘. lezioni al laboratorio dci ciechi via Araooeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto L la ‘mandolino 1.5 mensi- 
li, per il‘piano forte LL 8 mensili a due lezidoni per set: 
timena. 16l 


D’'AFFITTARSI _, 


AD UFFICIALE solo afittansi due camere mo 
biliato una da letto salotto L 35 mensili. Ri 
volgersi portiere. Via Panisperna 104 Imi’ 
\VIA DEI GRECI 36 .acala di fronte, tra via dl 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo pregso. 


* [vene 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volend 
uso cucina, affittasi Via Cimarra.37, primo piano 


belligeranti e 
nuata. 

Nelle princi] 
Yimpressione, 


rimunzierebbe 

In compì 
poste dagli aj 
desiderare la 
la rinunzia a 
duti, nulla po) 
di Adrianop 


i 
giornale della 
accettare queil 
rassegnazione 
fetto nei 


talgia. Qualsia. 
oramai ridar 


ai loro strepit 
trionfi con l'en 
inopoli. 

Ma se la Tu 
‘stenza oppost: 
Bulgari 


sione degli 
0. 
Eguali consid 
Times alla 
folle e pruvoci 
verso l’Austria 


nopoli e l'Asia 
rischierebbe di 
‘oggi possono esi 

Sarebbe imp 
dell'impero noni 
Kiamil pascia 
ne rendono perti 

Da sua part 
deve avere tro 
truppe, affatical 
alle epidemie cif 
al sud delle line 
L'essenziale 
în possesso dell 
presidi hanno fi 
efficace, sareb 
della lega di « 
armi. 


riazione ai prec 
cessiva la pretes 


condizioni di rg 
essere accettate 


_ dopo il trattato 


La Gazzetta di 
essa il parere chg 
‘dure ma inevitali 
Infine il Be 
Sulla tesi sua 


